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Torino, 13 marzo 


ASPETTIAMO GLI AVVENIMENTI 


Le notizie che da qualche giorno ab- 
biamo raccolto intorno. agli. intendimenti 
della Santa Sede hanno quel-carattere di 
probabilità che non'si può cercare. mag- 
giore. Non è il Monde di Parigi, nè VU- 
nità Cattolica di Torino che oserebbero 
attribuire. alla Corte, di Roma propositi 
da cui questa, rifuggisse e se ambedue, 
d’accordo nelle loro corrispondenze,  di- 
chiarano ‘che il papa, ricevendo, dal conte 
di Sartiges, comunicazione delle intenzioni 
della. Francia riguardo | alla esecuzione 
della. convenzione del. 13. settembre, ha ri- 
sposto in un modo: piuttosto che . nell’al- 
tro, si può essere certi che le parole di 
S. S. non furono in nessun modo alterate 
da questi rispettosissimi suoi ammiratori. 

S. S. adunque rispose al conte di Sar- 
tiges ch’essa non conosce la. convenzione 
del 15 settembre se non per quanto se 
ne era detto dai pubblici fogli; che se la 
Francia era decisa ad eseguirla, la. S.S. 
non cercava d’impedirlo, ma non voleva 
preoccuparsi delle conseguenze ritenendosi 
sempre libera di provvedere come meglio 
crede: all'evenienza d'ogni caso e conft- 
dando pur sempre nella protezione di- 
vina, ecc., ecc. Ù 

Il programma adunque della S.S. pare 
si mantenga in quelle parole che ‘Pio IX 
ha pronunciato qualche tempo: fa, in. u 
analoga circostanza — Aspettiamo gli av- 
venimenti. — 

Nè per parte nostra vogliamo discono- 
scere la saviezza politica di questa deter- 
minazione. Che gioverebbe infatti alla S. S. 
darsi tanta briga per raccogliere in fretta 
ed in furia un’altra accozzaglia di gente 
che, ricoperta pur anco di una militare 
divisa, non acquista per questo la militare 
virtù, e torna fastidiosa al governo che 
l’assolda, mentre è impotente contro qual- 
siasi avversario ? Per la polizia interna or- 
dinaria del suo piccolo Stato, il papa ha 
quanta truppa che basta; per antivenire 
certi casì straordinarii, nessuna forza suf- 
ficiente saprebbe in breve tempo racco- 
gliere e mantenere. 

Dunque aspettare gli avvenimenti e 
sottoporsi rassegnati al volere della Prov- 
videnza è il meglio che alla. S. S. resti 
di fare. È un po’ turco, se si vuole, questo 
fatalismo, ma è comodo, è praticabile. 

Che un cambiamento politico avvenga 
in Francia; che l'Austria possa ricondurre 
trionfante le sue schiere dall'uno all’altro 
capo dell’Italia e la Santa Sede sarà li- 
berata, da un fastidio, Cadrà forse in un 
altro.e dovrà difendersi. dai nuoyi suoi 
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Nell’istante in cui. gli sguardi: si ‘rivolgono 
alla pubblicazione della Storia di Cesare.det- 
tata da penga augusta, la Storia Romana del 
celebre professore tedesco acquista; se ‘è pos- 
sibile, muova importanza ; come quella ‘che 
dall’an ‘canto fa di Cesare il centro dello 
svolgimento cosmopolitico di Roma e;;a quanto 
pare ‘finora, concorda coi tratti principali sotto 
cui Napoleone II stà per rappresentarci il 
più influente ‘attore. personale nel dramma 
delle nazioni; mentre dall'altro canto non va 
soggelta. alle «prevenzioni \che un. tale argo-. 
mento deve suscitare: ‘per parte di un inter- 
prete cui non tutti sono propensi ad accettare 
come: imparziale. Mommsen ‘stesso protestò 
contro ogni deduzione dalla. sua. storia in 
favore del. cesarismo .posteriore: | Cesare. è 
per lui « il primo ed unico imperatore ». 
L’opera di.Cesare è la fusione e il predomi- 
nio della civiltà elleno-italica. La nécessità 


liberator precisamente come prima si 
difend ti da quelli, ch’essa chiama usur- 
patori' sei. suoi Stati; ma, questo, giuoco; 
le.è per lungo uso così famigliare che non 
le sì spremono- più lagrime dagliocchi, nè, 
sì esalano per ciò maggiori sospiri dal- 
limo petto. Saranno elegie ad un altro 
indirizzo, e.tutto il resto come prima. 
Avvenga invece che l’Italia: sia fortunata, 
che la Venezia possa ‘anch'essa sciogliersi 
dal giogo austriaco e riunirsi alle altre 
provincie. sorelle, e sarà necessario vedere 
in questo fatto. l’espressione della volontà 
divina, sottomettervisi e vivere .il men 
male che si può in quella condizione di 
cose che non si è contribuito ‘a creare, 
ma che d’altra parte si sarebbe stati im- 
potenti a scongiurare. ' | 
Noi crediamo che presso a poco sia que- 
sto il ragionamento da cui è mossa la 
Corte di Roma nel detérminare la sua con- 
dotta politica; quello stesso ragionamento 
a cui sì: affidava la. Repubblica di Venezia 
alla vigilia di scomparire dal novero degli 
Stati europei e che le venne amaramente 
rimproverato dagli storici, ma che fatal- 
mente s'impone ad ogni Stato come ad 


ogni individuo a.cui manchino le lore i 
ieri della | 


reagire contro gli accidenti giornali 
vita. 

Quando ‘Napoleone I diceva, parlando 
della giornata del 10 agosto 1790, che se 
si fosse trovato nei panni del Re, con una 
qualche dozzina di cannonate avrebbe spaz- 
zata via tutta la canaglia da. Versailles, 
che non si sarebbe così presto fermata ; 
dimenticava questò punto importante: che 
esso cioè si sentiva la fibra e l'energia di 
un principio nuovo, pieno di vigore e di 
vita, mentre Luigi XVI non sapeva trovare 
nella quasi spenta vitalità della sua fami- 
glia la forza necessaria per qualunque au- 
dace risoluzione. 

La Repubblica di Venezia sul finire del 
secolo scorso, il. dominio temporale dei 
papi ai giorni nostri si trovano nello stesso 
caso, © sono condannati a ricevere  quel- 
l'impulso dagli accidenti esterni che non 
sono, più in grado di dare. Se la Repub- 
blica avesse decretato l'armamento delle 
galee, se la Santa Sede predicasse la ero- 
ciata, se insomma si cercasse di risuscitare 
quei miracoli di energia e di valore che 
altra volta non fecero difetto a queste due 
instituzioni che lasciarono tanta traccia di 
sè nella storia, credesi forse che si avreb- 
bero gli stessi risultati d’altra volta? 

La risposta adunque del papa al conte 
di Sartiges consuona, a parer nostro, alla 
condizione «attuale della Corte. romana, e 
dobbiamo giudicare su di essa la futura 
condotta politica del Sacro Collegio. Sé 
non che supponendo il caso, e non è 
troppo audacia il supporlo, che gli av- 
TETI DE ILE SR 
storica. della monarchia. militare è dedotta 
dall'organismo politico stesso della società an- 
tica « poggiata su la schiavitù e, priva. affatto 
del sistema rappresentativo, essenziale ad una 
repubblica costituzionale,, di fronte, ad. una co 
stituzione. legale sviluppata da cinque secoli 
nel senso di un despotismo oligarchico ». La 
monarchia di Cesare è opera della democrazia; 
è la ristorazione della monarchia popolare di 
Servio Tullio, con cui si connette mediante la 
dittatura, la. potestà decemvirale, i. Gracchi 
e gli imperatores. del secolo seltimo; comè 
la fusione delle civiltà ellenica e latina ram- 
‘menta i tempi in cui i primi italo-greci pa- 
scolavano i loro ‘armenti lungi ancora. dalle 
coste, 0. dalle isole del Mediterraneo. 

Ma già, pel suo più vasto campo, la Storia 
Romana, di cui sono pubblicati soli tre vo- 
lumi, si distingue dalla Storia di. Cesare. Ciò 
diciamo specialmente in riguardo alle origini 
italiche, quantunque in questo dominio le 
scoperte siano quasi, quotidiane. La opera di 
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Mommsen è il monumento più luminoso di 
quanto possano i nuovi studii della linguistica 
comparativa. e, della etnologia, applicati alla 
storia, Essa numera poco più di due lustri di 
vita, e già primeggia su tutti i lavori con- 
temporanei di questa fatta, non esclusi quelli” 
di Arnold, di Lewis, di Liddell, di Ampère e 
di Duruy. Anco. Niebuhr. è vinto, da che 
Mommsen non, è altro che il Niebuhr della 
metà .del secolo; e come. il primo, cin- 
que idecennii: fa, preludeva. con le sue stu- 
pende indagini alla fondazione dell’Università 


î 
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venimenti futuri nion siano quali ‘a Roma ca 


si, sognano, le conseguenze. sì leggono 


vchiarissime: a chi vuole darsi*la pena di 
guardarvi. 


La Francia e l'Italia foteto una con- 
venzione nella quale l’esistenza del potere 
temporale della Santa Sede venne gua- 
rentita contro gli assalti di nemici esterni. 
Poniamo pur anco che la Francia, mossa 
dalla sua grande sollecitudine per la Corte 
di Roma, abbia riservata la sua libertà 
di azione pel caso di una rivoltura interna 
che a lei sembrasse un prodotto artifi- 
ciale di mene partigiane; in nessun caso 
però nè le potenze contraenti il 15. set- 
tembre, nè la Francia in proprio si assu- 
meva;. nè. poteva assumersi l’obbligo di 
salvare il potere temporale dei papi de- 
terminato a spegnersi. La Francia è una 
grande nazione, ma per salvare una so- 
Vranità esterna che non sa strapparsi dal- 
l'inerzia, a cui la condanna la sua decre- 
pitezza, non:è grande abbastanza. Si con- 
dannerebbe ad un lavoro sempre nuovo 
e sempre inutile, e sarebbe un voler rac- 
cogliere. acqua con un crivello. 

In quanto agli amici del potere tem- 


«orale del.pepgacosi, in. Francia, che al; 


trove, i quali non hanno" saputo studiare 
miglior partito che il consigliare al go- 
verno, francese la violazione della conven- 
zione del 15 settembre, crediamo che ab- 
biano con. ciò dimostrato la. condizione 
disperata a cui sono ridotti gli animi loro. 
Se possono vantarsi di avere indotto la 
Santa Sede a quella risoluzione d'inerzia 
di..cui. abbiamo. testè parlato, possono 
vantarsi altresì di aver dato l’ultimo colpo 
all'esistenza di quella istituzione di cui 
sono partigiani. : 

L’inesecuzione d’un patto solennemente 
stabilito e spontaneamente accettato, può 
essere nella. massima del partito reazio- 
nario; non entra nel ‘codice d’una nobile 
nazione come è la Francia. Nè i testi sa- 
cri dell’arcivescovo d’ Orleans, nè Je ci- 
tazioni legali del signor Ségur d’Agues- 
seau, nè i frizzi scapigliati del marchese 
di Boissy d’Anglas varranno mai a per- 
suadere nessun onesto francese che il 
loro governo possa-conservarsi- onesto e 
civile, promettendo e disdicendo la sua 
promessa, obbligandosi ad una data con- 
dizione e poi mancandovi deliberatamente, 
facendo insomma come si fa nella China e 
nella Cocincina, paesi dij cui essi speri- 
mentano ogni giorno la mala. fede. 

Suggerire alla Francia di mancare sloal- 
mente agli assunti impegni, è lo stesso 
che suggerirle’ di disonorarsi.. Veggasi 
adunque se sia possibile che il consiglio 
venga accettato. 
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CAMERA DEI DEPUTATI { 

La. discussione ‘intorno. alla» pena di 
morte è terminata, La Gamera‘hauvappro- 
vato, alla maggioranza di450 voti contro 94, 
la proposta della Commissione per l’abo- 
lizione del supplizio capitale. Un lungo di- 
scorso dell’on. La-Marmora, fornito di buon 
senso e di sollecitudine sincera ed onesta 
per la sicurezza pubblica, non valse a 
distogliere la maggioranza dal proclamare 
il gran principio dell’abolizione della pena 
di morte. 

È questo ‘un gran fatto. 

Ma dinanzi ad esso: noi possiamo ri- 
petere ciò che abbiamo detto altra volta. 
Abolita la pena di morte, che cosa Je si 
sostituisce per la tutela sociale? Ed i la- 
vori forzati si possono essi mantenere? I 
bagni non sono una vergogna del nostro 
secolo? | 

L'abolizione, della pena di morte trae 
con sè-la riforma del sistema penitenzia- 
rio; ma questa doveva precedere quella. 
Tutti i difensori dotti e serii dell’aboli- 
zione presero sempre le mosse dal sup: 
posto che ‘il sistema penitenziario fosse 
riformato. 

Tn quali condizioni sono le nostre car- 
ceri? Quali. guarentigie solide ha.la società 
al cospetto delle evasioni di forzati che sì 
di frequente sono annunziate da’ giornali? 

Nessuna. Ed era da queste che impor- 
tava di cominciare, sopratutto in un paesé 
che trovasi in contingenze eccezionali di 
cui porge testimonianza la legge Pica. 

La Gamera non ha badato che ad un 
lato, della grave quistione. Molti ne la en: 
comieranno, chè la pena di morte è con- 
dannata nella coscienza. dell’universale; ma 
questa coscienza stessa, bene interrogata, 
vi risponde che innanzi tratto conveniva 
provvedere alla riforma. carceraria e che 
l'abolizione del supplizio capitale è collegata 
ad un complesso di fatti sociali e politici 
e ad importanti modificazioni del Codice 
criminale per la gradazione delle pene, di 
cui era obbligo prescendibile di tener conto 
da chi si preoccupa delle condizioni anor- 
mali in cui siamo. 


Domani (14) ricorre l'anniversario na: 
talizio di S. M. il Re d’Italia e di S. A. R, 
il Principe ereditario. É l'alba di un giorno 
sacro alle gioie della nazione quella ché 
sta per ispuntare su noi; essa ci ram- 
menta come la Provvidenza prepara nel 
suo segreto il compimento di grandi de; 
stini pei. popoli ogni. volta che largisce 
tali Principi alla patria ed all'umanità, 
Possa una tale ventura essere assicurata 
perennemente all’avvenire del paese, e la 
felicità della libera Italia accoppiata mai 
sempre a quella dell’invitta stirpe per cui 
si ritemprano nel diritto dei tempi il con- 
cetto e le virtù dei Capi ereditari delle 
nazioni. « 


(corro iti ie 


di Berlino, diresti che il secondo riassuma 
nella sua ricostruzione storica il genio e le 
conquiste dei grandi intelletti che a lui pre- 
corsero ‘in ‘quel celebre istituto. Se, in ‘fatto, 
poniamo merite ai ‘concetti fondamentali da 
cui Mommsen fu ‘guidato nell’ideare il suo 
lavoro, accanto ad’ uno de’grandi principi 


che la filosofia hegeliana legò agli storiografi ‘ 


futuri, accanto alle vaste demolizioni ‘operate 
dalla critica di Niebuhr nel periodo primitivo, 
@ alle scoperte di lui risguardantila plede, il 
popolo e l’agro pubblico, troveremo i resultati 
della filologia del ‘quarto ‘e quinto decennio 
del nostro secolo, insieme con quelli ottenuti 
dall'autore ne’ suoi molteplici studii e scritti 
intorno agli alfabeti, ai dialetti, alla eronolo- 
gia, alle ‘iscrizioni, alle monete ‘e alle leggi 
dell’Italia ‘antica. Nè altri. forse era più atto 
di lui a darci di getto ‘una storia ove tutti 
questi miovi e disparati elementi-fossero rac- 
colti la prima volta inbella armonia. Profes- 
sore di diritto, elnologo, epigrafista, numis- 
matografo, era egli profondo del pari, e ce- 
lebre in questi diversì studii, prima di accin- 
gersi alla storia del'più grande: de? popoli e 
del più importante’ fra' gli Stati antichi; e lo 
Schlesvig, ove ebbe la culla; e Berlino ove 
professa, ti rammentano il paese della questione 
nazionale e quello della questione unitaria al 
di là dal Reno. i 

Non è pertanto meraviglia, se il libro di 
Mommsen venisse giudicato il migliore del 
suo genere; so ottenesse il:premio assegnato 
dal governo bavarese alla' migliore opera sto- 


rica; e se, più fortunato di Niebuhr, e di 
quanti trattarono argomenti, alla cui retta esti- 
mazione è necessaria un'alta cultura scienti- 
fica, egli si ‘acquistasse ‘e quasi rapisse. una 
popolarità’ immediata. e: diffusa, tanto: che ih 


‘diecì annitre edizioni originali: già ne furono 


esaurite, ‘una ‘quarta è incominciata a pubbli- 
carsi; mentre! ‘le principali iletterature. d’Lu- 
ropa igareggiavano a procacciarsene: una ver 
sione. Per noi' italiani ‘poi, la Roemische Ge- 
schichte a un pregio peculiare; non solo perchè 
Roma è il ‘cardine della ‘storia’ nazionale, ma 
precipuamente pel modo con cui l’autore, i 
generale, compì ‘© trattò: il suo lavoro, rimo- 
vendo ogni misticismo antico e moderno, ri- 
velandoci la repubblica ne’ suoi elementi na- 
turali e positivi, ‘e«identificando la civiltà ro- 
mana con gli interessi dell’Italia\e del mondo 
antico! Nessuna storia è per la nuova Italia 
più istruttiva di: questa. 

I due concetti fondamentali dell’opera, lo 
svolgimento della vita ‘giuridica 0 del. dua- 
lismo politico dentro, e lo. svolgimento ci 
l'unificazione italica @ della missione mondiali 
fuori, sono dedotti dalle loro. cause. intimé, 
generali. I romani. sono ridiventati uomini; 
gli errori, le colpe ed ‘anco il comico dell’a- 
ristocrazia e della demagogia sono smasche- 
rati da un giudice che spinge lo sguardo nei 
più minuti particolari delle condizioni morali 
e delle economiche; ma non sono per ciò 
meno grandi le virtù di. questi uomini sem- 


pre prodighi di se stessi-nelle guerre contro. 


i memici esterni, sempre pronti a sospendere 


CIAZIONI SI RICEVONO 


IifTorino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca; n° 10; 
provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Agence 
da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornhill. 

La letteré ed a devono essere inviati, franchi, alla Di- 

. Non si restituiscono i manoscritti. È 

Per gli avvisi rivolgersi alla Soomarà Gumimarz pren 
Amwvanzi, via Carlo Alberto, n° 5, piano terreno, 

Le inserzioni costano I. 1l la linea, 


Havas, rue J, I, Rotisseau, n° 3; a Londra, 


Tio arretrato cent. 10. 


LA GUERRA DEGLI STATI UNITI 
WILMINGTON 


Anche Wilmington è caduta nelle mani dei 
federali. Questa città fortificata, che prima 
della guerra era un somplice porto. di terza 
classe, con poco commeregio estero, fi» negli 
ultimi tre anni il punto in cui convergevano 
le speranze dei commercianti confederati e le 
speculazioni degli inglesi.  Wilmington, dopo 
chiuso l’ingresso di Charleston, era divenuta 
la meta dei contrabbandieri che l’amore del 
guadagno vi straeya. attraverso le linee del 
blocco dalle rive paludose del fiume di Capo 
Fear. Essa si arrese il 22 febbraio dopo un 
assalto del generale  Schofield assecondato 
dall'ammiraglio Porter. Il generale Schofield, 
alla testa di 8000 uomini, era partito il 47 
da Smithville, sua. base di operazione. alla 
gran foce. del fiume di Capo Fear. Tra que- 
sta città e Wilmington si estende una squal- 
lida regione acquitrinosa di circa venti miglia. 
Nel mezzo di, questa era collocato il forte 
Anderson, ben munito, dall’ arte. e. quasi 
inaccessibilè per. la natura del suolo, Il forte 
venne facilmente. ridotto ‘al silenzio dalle 
truppe di Schofield aiutate dalla flotta, seb- 
bene il vento e la marea impedissero a quat- 
tro vascelli di. cooperare. all’assalto. Il. giorno 
seguente il combattimento. venne. rinnovato 
dall'ammiraglio Porter con l’intera. flotta, il 
Colser e il Montauk all’antiguardo, seguiti da 
45 vascelli. Un fuoco: potente. continuò. fino 
alle 3 p. m. riducendo al silenzio le batterie. 
L’ammiraglio Porter continuò il fuoco fino 
a sera e durante la notte, mentre il gene- 
rale Schofield operava su le due rive del 
fiume, e mandava Cox a girare di fianco la 
destra del nemico, che scoprendo questo 
movimento abbandonava le opere e sì riti- 
rava a Wilmington. Allo spuntar del. giorno 
49 la bandiera federale era inalberata su de 
balterie e su la fortezza, e i, monitori cessa- 
vano il fuoco. Questi, quantunque a solo un 
terzo di miglio dalla fortezza, erano illesi; 
mentre la. fronte ‘meridionale del forte era 
gravemente, sfigurata. Si presero nel forte 
700. prigioni e 30 cannoni. 


Dopo l evacuazione del forte Anderson, 
Schofield mandò Cox contro la guarnigione di 
Wilmington, mentre Terry seguiva il generale 
confederato Hoke su la sponda orientale del 
fiume di Capo Tear. Questi occupò una nuova 
linea a quattro ‘miglia da Wilmington, ma 
stretto da,Cox non potè mandar soccorsi su 
la riva occidentale. I confederati fecero resi- 
stenza alla città di Creek; ma il 20 Cox passò 
il fiume sopra chiatte, li attaccò alle spalle e 
li sbaragliò prendendo due ‘cannoni e facendo 
300 prigioni. Il 21 Cox si spinse fino al fiume 
Brunswick, dalla varte opposta a Wilmington, 
ove i ponti erano in fiamme al suo arrivo. 1 
confederati abbandonarono nella notte. Wil- 
mington, dopo aver arso 1,000 balle di cotone 
e dicesi 15,000 barili di resina. Terry tenne 
dietro ad Hoke che si dirigeva verso il Nord, 

I giornali di Nuova York notano come 
Schofield si unirà a Shermann, nello stesso 
modo che Hoke si unirà a Lee. Il Times di 
Nuova York dice che la presa di Wilmington 
è importante perchè lascia libera la marcia di 
Shermann verso il nord. 

Nella Camera dei rappresentanti a Richmond 
la proposta di armare 200,000 negri venne 
adottata; ma nel Senato venne aggiornata in- 
definitamente alla maggioranza di un voto. Il 


ogni discussione ed anco ogni più legittimo 
richiamo, solo che la patria domandi il loro 
sangue, La grandezza morale del popolo le- 
gislatore e. stratego risplende. de’ suoi veri 
meriti; nè mai fu esso vendicato, con pari 
deferenza agli alti principii della storia mo- 
derna, della triviale accusa di avere seguito 
nelle sue lotte coi popoli vicini e lontani l’e- 
goismo di una politica da conquista e da 
bottino. Il mondo romano prevale dentro 
e fuori d’Italia per. la. ragione stessa. delle 
cose, per, Ja superiorità de’ suoi. elementi di 
forza e di. civiltà. Le. confederazioni etru- 
sche erano riescite impossenti contro Carta- 
ginesi e Greci e Celti; nè la federazione san- 
nitica poteva aspirare pur solo a fare per gli 
interessi generali della penisola quanto ave- 
vano fatto. gli Etruschi. Nella lotta fra le varie 
federazioni la vittoria dell’elemento. romuleo 
non, poteva essere dubbia. Nè questa preva- 
lenza della politica unitaria di Roma poteva 
compiersi isolatamente dentro i confini degl 
Stati italici: le schiatte straniere, i governi 
stranieri. e gli influssi. stranieri in Italia dove- 
vano associarsi con essi ad impedire che gli 
interessi generali della penisola avessero un 
potente rappresentante. La lotta sannitica si 
connette quindi non solo con la lotta la- 
tina ed etrusca, ma anco con la pirrica, la 
punica, la celtica e la. macedonica.. Vittoriosa 
nell'’Occidente e nel Mezzodì, nella Spagna e 
nell'Africa, Roma deve combattere e vincere 
anco in Oriente, nella Grecia e nell'Asia mi- 
nore. Pirro, Annibale, Filippo, Perseo, An- 


Richmond -Despatch dice che questa legge sarà 
di nuovo esaminata e sancita. 

In generale pare che un sentimento dolo= 
roso preoccupi: la stampa del Sud, a cagione 
delie nuove discordie intestine.. Tutto fa sup- 
porre che il motivo della discordia stia nella 
questione dell’armamento. degli schiavi, per la 
insiste il generale Lee a cui, ora-è al- 
ia la direzione della. guerra, e. che. dalla 
pa è riguardala come, mezzo oramai in- 
dispensabile. per. vincere. 

Quali siano per essere le nuoye.grandi ope- 
razioni della guerra non si vede ancora ben 
chiaro. Intanto le.negoziazioni di pace sem- 
brano risorgere. 

Il New York Herald dice che il generale 
Singieton e il-giudice. Hughes si recarono a 
Richmond con passaporti avuti dal signor Lin- 
coln. Il giornale dei democratici della pace 
de che si tratti di un nuovo sforzo per le 
roziazioni di pace. : 

Il Daily News dice che la loro missione è- 
privata. di 

Shermann in una lettera privata ha prote- 
stato contro l’idea di conquista che si vuole 
annettere alla guerra nel Sud. 

Dispacci positivi da Washington mostrano 
falsa la notizia della cessione della Sonora alla 
Francia e inalterate le relazioni fra gli Stati 
Uniti e la Francia stessa. 


ne; 


zioni 


IL TRASPORTO DELLA CAPITALE 

Fra pochi giorni, se già non è cominciato, 
i darà principio al materiale trasporto della 
capitale. È un'operazione nella quale a primo 
colpo d’occhio si vedono innumerevoli  diflì- 
coltà. Portar via tante cose e tante. persone ; 
Irasferire tante carte @ tanti registri; doversi 
servire d’un personale che, nei primi momenti, 
sarà oltremodo occupato per assestare il pro- 
prio alloggio ed i propri affari privati, e nello 
stesso tempo non lasciar arrestare la, macchina 
governativa talehè l'interesse pubblico e privato 
non abbia ‘a soffrire di un troppo lungo ri- 
tardo, sono imbarazzi ‘che sì presentano facil- 
mente alla mente di chi esamina il problema 
cho la nostra amministrazione ha da risolvere. 

Non bisogna però esagerare nemmeno gli 
ostacoli che abbiamo a superare. È un caso 
nuovo forse nella storia d’un paese, questo 
trasporto della capitale da un luogo all’altro, 
fatto a giorno fisso, senza esservi costretti da 
quelle necessità di guerra che giustificano ogni 
inconveniente possa risultarne; ma si deve 
però riconoscere che l'introduzione delle strade 
ferrate ha reso questa operazione infinitamente 
meno scabrosa di quello che poteva essere 
quando un così facile e comodo mezzo di 
comunicazione faceva difetto. 

La certezza che un convoglio partito ad 
ora precisa ‘da T'orino sarà ad ora fissa giunto 
a Tirenze, è vi sarà giunto ‘in quell’ordine 
perfetto ed identico col quale fu spedito, è 
già una grande semplificazione del problema, 
semprecchè se ne sappia approfittare. E per 
approfittarne è necessario che il governo de- 
leghi qualcuno il quale:lo studii nella sua vastità 
e lo svolga con quella regolarità che valga 
ad evitare ogni confusione. 

“Bisogna innanzi tutto pregar Dio ed.i Santi 
che la strada ferrata, collocata iù mezzo al 
letto del Reno non vada soggetta alle inter- 
mittenti indisposizioni che affliggono d'’ordi- 
mario i cantanti in carnevale; quindi non sa- 
rebbe soverchio il pretendere da chi. spetta, 
appena che una piena minacci, una sorve- 
glianza speciale e continua per vedere d’im- 
pedire i guasti e la sospensione dei convogli. 

È necessario poi che a Torino le varie 
amministrazioni non si facciano concorrenza 
nei convogli, ma sia a ciascuna assegnato 
quel giorno © quell'ora di cui impreteribil- 
mente debbano servirsi. Ed ecco perciò che 
mentre abbisogneranno istruzioni uniformi per 
tutti gli uffizi anche pel modo e la forma 
dell’imballaggio, si dovrà sempre far capo ad 
un direttore supremo di questo trasporto, 
perchè assegni a ciascuno il suo posto, avuto 
riguardo all'interesse del servizio. Evidente- 
mente siccome contemporaneamente ‘al tra- 
sporto delle carte dovrà farsi anche quello 
dell’impiegato, che è incaricato di esaminarle, 
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tioco vedono dove accenna la corrente degli 
avvenimenti, e si danno la mano. 

Roma non poteva unificare l’Italia senza 
essere costretta a succedere nella potenza 


Mediterraneo, nè senza accettare l'eredità po- 
litica di Alessandro Magno nell’Oriente. ‘Poli- 
fici ed economisti, nomini di spada e letterati, 
troveranno nel libro di Mommsen un rias- 
sunto breve ma esatto dei più grandi pro- 
blemi della nostra unificazione e difesa nazio- 
nale: nè minore utilità ‘ne trarranno coloro 
che, senza possedere gli elementi di una cul- 
tura classica in grande, pur vogliono ayere 
nn'idea intima el efficace  dell’antica civiltà 
italica. 

Mommsen non è solo un grande conosci- 
fore dell’antichità. e um grande pensatore; 
egli è a un tempo un grande narratore, un 
grande scrittore, sotto l'aspetto dell’arte. La 
forma da lui prescelta ebbe taccia di troppo 
subbiettiva. un moderno che con lin- 
guaggio. e concetti moderni espone le con- 
dizioni di una società defunta. L’abuso stesso 
ch'egli fa del suo genio fecondamente origi- 
nale, arguto, dommatico e talvolta paradossico, 
coniribuisce a rendere più sensibils sì falto 
carattere (lella sua esposizioné;' e ci contri- 
Luisce'in parte anco l’affetto appassionato della 
sua frase, colorita ‘ di imagini moderne, con 
cui riesce a farci partecipare all'azione 
dla fui ‘svolta, come se si trattasse di un dram- 
Sna recente, a farci amare ed odiare “i suoi 
personaggi come gli ‘ama ‘e li ‘odia egli 


marittima di Cartagine e della Grecia nel) 


Cnn __ _ 6; GG VR” 


la libertà di locomozione per parte di questi 
bisognerà venga ristretta in qualche limite e 
noi vediamo la-necessità che un ordine. del 
giorno assegni alla partenza degli uni e de- 
gli altri un.afermine fisso che potrà essere 
non così severamente determinato come: quello 
che s'impone ai militati in occasione di. tra- 
sferimento di corpo, ma\che dovrà accostar- 
visi in qualche maniera. 

Sappiamo che ogni ‘divisione delega due 
de' suoi impiegati a trasporlarsi a Firenze in 
prevenzione per ricevere i mobili e le carie 
quando arrivino e farli collocare a posto. 
Questa è una buona precauzione per impe- 
dire che la confusione combattuta e vinta sino 
allo scalo di Firenze cerchi la rivincita da 
questo punto ai nuovi uffici assegnati alle sin- 
gole amministrazioni; ma sopratutto varra a 
togliere di mezzo questo pericolo: tà:determi- 
nazione di. un ‘piano ‘maturato, € ‘Serupolosa- 
mente eseguito. mediante ordini del giorno 
scritti con chiarezza e precisione  sotto--la re- 
sponsabilità, di un capo supremo e de’ suoi 
collaboratori. 

Se ogni impiegato sarà obbligato a racco- 
gliere in un pacco legato e controssegnato 
al suo nome le carte a lui affidate; se le 
casse si faranno ‘per camera, per sezioni e 
per divisioni: se spedite con apposito elenco 
che ne indichi il numero, saranno ritirate, ap- 
pena giunte e riscontrate nella loro integrità, e 
se saranno portate nelle stanze corrispondenti 
assegnate per quella divisione, sezione od im- 
piegato cui speitano; se contemporancamente 
alle carte il convoglio. porterà ai cancelli e 
mobili d’uffizio ugualmente scompartiti, potrà 
essere la fatica di un paio di giorni lo adat- 
tare i cancelli e gli' scaffali alle stanze, e ri- 
collocare le carte a suo posto; ma non si a- 
à pericolo di confusione e molto meno di 
rsione di carte @ documenti. Ma ci vo- 
gliono ordini scritti e precisi, perchè nessuno 
possa allegarne l'ignoranza. e rigettare sulle 
spalle alirui la, responsabilità che. gli. spetlasse. 

Noi siamo già persuasi sin d’ora che il mi- 
nistero della guerra, quantunque per avven- 
tura il più vasto e numeroso, sarà quello che 
offrità maggiore regolarità in questa opera: 
zione, appunto perchè prevalendo l'elemento 
militare, ei sa come devesi contenere quando 
si tratta di metter in moto un grosso con- 
voglio dî uomini e di cose. 

Ricordiamoci che poco prima della batta- 
glia di Magenta tulto l’esercito francese venne 
trasportato sulla: strada ferrata di Casale-Ver- 
celli, senza fare ingombro e confusione, ed 
in brevissimo tèmpo; mentre noi ne abbia- 
mo a nostra scelta ed a nostro agio. Ricor- 
diamoci che appunto si ordina la battaglia di 
Austerlitz con la massi na precisione e si mo- 
vono immense masse di truppe colla facilità 
con cui si movono i pezzi d’una scacchiera, 
quando si pensa prima; e per quello che oc- 
corre 0 da chi sa provvedere a questo genere 
di cose: si fa invece una babilonia indicibile 
in un convoglio funerario od ìn una proces- 
sione, allorquando chi deve guidarlo o non 
vi pensa abbastanza prima di ordinare le 
mosse, o non ha l'occhio che si richiede per 
misurare gli spazi ed i tempi. 


UORRISPONDENZE ITALIANE 


Finenze, 12 marzo — S. M. il Re s'è 
divertito in questi giorni a passeggiare solo 
in Firenze vestito alla borghese, a visitare 
molte parti della città, e i diversi lavori edi- 
lizii che vi sì stanno facendo, per alcuni dei 
quali ha manifestato il desiderio che il mu- 
nicipio adoperi la maggior possibile solleci- 
tudine. Oggi parte per San Rossore «dove si 
Iratterrà alcuni ‘giorni. Questa. vita attiva ‘del 
Re fa-un po’ dimaraviglia a molti, che erano 
assuefatti a vedersi sempre fra piedi il fiac- 
chissimo .ex-granduca ;confitto “nelle 'stanze 
di palazzo Pitti e nelle mura di Boboli. Io 
poi trovo naturalissimo e degno di lode che 
Vittorio Emanuele, Re soldato, non poltrisca 
i suoi giorni nelle mollezze della reggia, ma 
si mantenga nelle sue abitudini d'uomo forte 
e operoso in qualunque modo, in omaggio a 
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stesso. In questo senso .solo può dirsi che la 
sua opera, riassunto artistico di uno studio 
rigorosamente scientifico, sia popolare. I tipi 
della società antica non possono rendere una 
imagine se non a coloro ‘che si sono ‘adden- 
trati nella familiarità della letteratura antica: 
per coloro che non godono di questo privi- 
legio, e sono i più, solo le metafore storiche 
tolte dalle nuove condizioni sociali possono 
sopperire a tale difetto. L'autore osò farlo, e 
l’effetto corrispose al suo disegno. Ma dubi- 
tiamo, che un tale metodo possa confarsi con 
uno scritto destinato ad essere .il libro delle 
presenti come delle future generazioni. 

Ma se l’espressione ..storica. non istà tutta 
nella frase, e se per forma obbiettiva. S'in- 
tende anco l’armonico ordinamento. dei fatti 
di. diversa natura intorno. ad un concetto prin- 
cipale, nessuna storia è più oggettiva di que- 
sta. Per l'economia poi;.concui sono in ogni 
quadro contemporaneo l'uno accanto all’altro 
equilibrati tuttii «diversi fattori storici nel 
senso più \moderno della parola, non sap- 
piamo quale. ‘altro pareggi .il lavoro, del 
Mommsen. Forse egli avrebbe dovuto. fermarsi 
un più po'intorno ;al diritto privato, segna- 
tamente ‘intorno alla ‘famiglia. Ma ricordiamoci 
che si tratta di un’opera non'ancora compiuta. 

Se non che l'influsso personale: dell'autore 
troppo sensibilmente si rivela nelle sue ssiste- 
matiche prevenzioni intorno alla civiltà etrusca 
ed all'arte italiana, come ‘già fa notato in Italia 
‘@ fuori, segnatamente dalla Edinburgh- Review 
e dall'Archivio storico italitao.Mommsen ha 


"fatte Sefitire a lui medesimo da persone au- 
torevoli. 


quel principio*tantà raccomandato da Cesare] 
Balbo, ‘che Ja operosità è la migliore e più 
proficua delle. virlù cittadine. +... 

Giacchè lo rammentato il municipio, debbo 
dirvi che prosegue la foga delle deliberazioni 
e che in questi giorni ne ha prese Tdue lo- 
dovolissime. Una riguarda l'allargamento di 
via degli Avelli mon ostante cerle obiezioni, 
che credo non troppo valutabili, della Com. 
missione conservatrice (dei monumentistorici. 
Necessita l'allargamento della via degli*Avelli, 
perchè sarebbe inconvenientissimo e anche 
pericoloso che: una delle arterie principali che 
conducono dalla stazione centrale. delle fer- 

vie alle parti migliori della città rimanesse 

dell larghezza di poco più che tre metri. 
1 L'altra deliberazione presa dal magistrato 
de' priori, riguarda la soppressione di tutte 
le fiere che in diverse epoche dell’anno si 
eseguiscono ancora in varie strade della città, 
in alcune piazze, come per es. in quella del 
Duomo e della SS: Annunziata, e presso le 
porte e le mura utbane. È questo un prov- 
vedimento necessario e lodevole; necessario 
perchè quelle fiere recano moltissimo ingom- 
bro e molesto per cose da nulla; lodevole 
perchè tal forma di. mercatura non è più 
adatta nè ai tempi ne ai grandi centri. Il 
mercato e la vendita si fanno oggi in tutti i 
giorni e a tutte l'ore per le botteghe è pei 
magazzini della città senza bisogno di queste 
anticaglie da medio evo, in cui non essendo 
ancora diffuso il commercio al minuto, come 
lo è ‘oggigiorno, poterono essere utilissime 
le fiere e.i mercati per stabilire quella con- 
correnza che tanto refluisce sui prezzi. 

Che anzi occorrerebbe che il municipio 
trovasse modo di togliere di mezzo anche i 
mercati ‘settimanali che si fanno tuttora in 
varii luoghi centrali della città (piazza della 
Signoria e loggie di Mercato nuovo); prima 
perchè inutili alla pari delle fiere, poi perchè 
arrecano grave sconcio ai luoghi più belli e 
più centrali di Firenze, nei quali. dovrebbe 
mantenersi il maggior decoro possibile. 

Molti uffici. hanno già trasferita la loro 
sede nei locali nuovamente assegnati. La pre- 
fetttura è” già traslocata nel ‘palazzo delle 
Cento Finestre presso S. Maria Maggiore; la 
Corte di Cassazioné in-un bellissimo,locale del 
convento di S. Maria Novella, nel quale, senza 
togliere ai frati un quartiere adatto per loro, 
si sono potute trasferire anche la Direzione 
della lotteria e l’altra del pubblico censimento 
e catasto. 

La Corte d'appello ‘la già riprese le sue 
sedute nella nuova residenza di San Pancrazio. 
Però fa d’uopo confessare che il locale de- 
stinato alla medesima presenta moltissimi in- 
convenienti, e che il modo con cui ne sono 
stati condotti i restauri, non fanno al bravo 
Faleonieri lo stesso ‘onore di. quelli. del pa- 
lazzo Vecchio. Anzi l'ingegnere si trova ora 
per questo alle prese con la Nazione che ha 
censurato quei lavori, e mi pare per verità 
che essa non abbia tutti i torti, stando le 
cose nel modo da lei rappresentato. 

Finirò con qualche cosa.da quaresima. L’ex- 
granduca fa ed esercita atti. di giurisdizione 
sugli antichi dominii, mettendo al riposo il fat- 
tore del parco di Pratolino (sua privata pro- 
prietà) e nominandone altro in sua vece, nella 
persona di certo Siemoni, uno dei più bene 
affetti alla famiglia lorenese. 

Altra notizia da quaresima. I nostri codini 
accorrevano tutte le mattine in gran folia ad 
ascoltare il predicatore del Duomo, l’arciprete 
di Norcia, il quale sì divertiva con certe allu- 
sioni di mostri e parabole più o meno bibli- 
che ‘a convertire il ‘pulpito in tribuna di po- 
litica. Una di queste mattine però i colli torti 
e le beghine raccolti alla consueta predica re- 
stano con tanto di-naso a sentire che il bravo 
Norcino non fa più alcuna allusione, e si li- 
mita a parlare di morale e di religione. Lo 
credereste ? le prediche non andaron più a 
garbo dei nostri devoti, che non le trova- 
Nano più itanto edificanti, e nei giorni dopo 
l’uditorio è scemato d’assai. 

Vuolsi che monsignor Limberti abbia falto 
udire agli orecchi del fervido predicatore al- 
cune parole persuasive che già erano state 


in alto pregio il Micali, di cui qualche cosa 
tolse, molto neglesse 0 respinse senza dircene 
la ragione. Ma si direbbe ch’egli sprezzi ed 
odii tutto che sa di etrusco, parlandone con 
una passione che ha dell'accanito; . conte- 
stando meriti. ad essi comunemente consentiti, 
dando sempre nei casi dubbii la prefe- 
renza all'influsso .greco 0 al direttamente 
latino. L'architettura, la. scultura e la ceramica 
etrusca sono. segnatamente da lui svilite. Nè 
sempre le sue reminiscenze di fatti sono com- 
plete, come quando segna il Po come con- 
fine settentrionale del pristino alfabeto etrusco, 
e la Stiria come confine di quello meno an- 
tico ; là dove l' epigrafe della Sfinge transil- 
Vana, appena scoperta: quando uscì la storia 
di Mommsen, ne prolungava il territorio quasi 
fino alle bocche del Danubio, Nè noi voglia- 
mo certo nulla togliere.al culto che è dovuto 
alla ammirabile spontaneità 6 freschezza del- 
l'idealismo greco. nell'arte: ma niuno. vorrà 
pure negare che l’arte romana vi aggiungesse 
nuovi ed importanti elementi, un sentimento 
riù intimo e più grave della libera coscienza 
umana. La satira è. una creazione puramente 
italica: e Tacito e Giovenale, come rappre- 
sentanti di questo mondo interiore, non hanno 
riscontro melle. letterature. antiche e sono il 
vero anello che congiunge queste alle mo- 
derne. Quanto a Dante, egli è solo nel mondo 
moderno, come «è solo Omero nell’ antico ; 
dire chela passione del divino poema è ret- 
torica più che naturale, è nogare Dante stesso. 
Per.-buona fortuna. se. v'.ha oltre Reno chi 


Scrivono da Bergamo il 10 marzo alla 
Lombardia; 
. La sezione d’acensa presso Ja Corte d'ap- 
pello in Brescia ha rinviato, alla Corte d’as- 
‘sisie sedente in questa città il vestovo Pie- 
tro Luigi Speranza per ‘essere giudicato sulla 
-datagli imputazione di abuso ‘del proprio ut- 
fizio di ministro del culto nell'esercizio di 
sue funzioni, ne’ sensi dell'art. 268 del co- 
dice {penale. Fa risparmiato il.mandato di 
cattura, e monsignore ha già interposto ricorso 
in- cassazione contro d’annunciatagli  delibera- 
zione di rinvio alle assisie, 
1 sio — 


La Perseveranza del 13 ha dal, confine 
Mantavano in data dell'I4 marzo: 

È ritornata la Commissione mandata ‘a 
Vienna dal municipio di Mantova per il pro- 
lungamento ;della ferrovia sino al ; confine, 
senza aver ottenuto lo scopo, almeno in mo- 
do assoluto; peré le pratiche sono incomin- 
ciate, e non disperasi di riescire. 

La sicurezza nelle campagne e borgate 
del Mantovano; soggetto al dominio austriaco, 
è nella più deplorabile condizione. Vi esiste 
un vero brigantaggio organizzato su vasta 
scala; e le aggressioni, come le invasioni, si 
succedono frequentissime: pare che non e- 
sista una forza pubblica per tutelare la vita 
e le proprietà di inermi cittadini; ima solo 
per scoprire le ‘aspirazioni patriottiche. 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali francesi ci recano il rendiconto 
delle sedute del Senato francese del 10 marzo. 
Nulla esso offre d'importante e i discorsi de- 
gli arcivescovi di Bordeaux e di Besanzone 
non [uscirono dai limiti della moderazione. 
Furono già votati i. dodici. primi paragrafi 
dell'indirizzo. 

La France del 12 crede che il progetto 
d'indirizzo del Corpo legislativo francese po- 
trà esser letto in seduta pubblica verso la 
fine della corrente ‘settimana. F 

Il Moniteur pubblica il decreto dell’ impe- 
ratore Napoleone Ill, il quale ‘ordina che i 
funerali del duca di Morny siano fatti a spese 
dello Stato. 

Il Messaggiere di Gothemburgo dà per certo 
che il principe di Galles e il principe Napo- 
leone hanno ricevuto ed accettato dal re di 
Svezia l'invito di recarsi a visitare, verso la 
fine dell'estate, il campo delle truppe svedesi. 

Si aggiunge che vi si recherà anche il 
principe ereditario di Danimarca. 

La Nuova Stampa Libera di Vienna dà un 
sunto completo della breve istruzione. inviata 
dal gabinetto austriaco. al suo. rappresentante 
a Berlino, come prima risposta al. dispaccio 
prussiano relativo ai ducati. 

In essa è delto che l’Austria è pronta ad 
intendersi colla Prussia intorno ad un accordo 
provvisorio che dovrebbe precedere la solu- 
zione definitiva della quistione di diritto e di 
sovranità concernente la sua posizione relati- 
vamente ai ducati da costituirsi in istato au- 
tonomo; l’Austria è anche disposta, senza 
nulla ‘chiedere per sè, a concedere alla Prus- 
sia i vantaggi di quella posizione, sebbene la 
guerra e la pace abbiano conferiti all'Austria 
gli stessi diritti. Ma ciò farà nell'ipotesi che 
le pretensioni della Prussia non oltrepasse- 
ranno mai i confini del diritto federale, e che 
il nuovo Stato potrà entrare nella federazione 
con diritti uguali, in principio, a quelli degli 
altri Stati federali. 

Non si conosce però ancora il testo del- 
l'ultima nota, con cui l’Austria ha respinte le 
proposte della Prussia. La Gazzetta Crociata 
di Berlino scrive che il signor di Bismark; 
prevedendo ‘le obbiezioni dell'Austria, tiene 
in serbo altre proposte, e che proseguiranno 
le trattative fra i due governi. Intanto lo statu 
quo sarà mantenuto ancora per qualche tempo 
nei ducati, 


FTSE NED PRETE AI ATTS OTO OI 


pensa come Mommsen, Vischer ed Heyse, sono 
senza numero coloro che consentono con 
Goethe, con Hegel, con Schelling, con Schlos- 
ser e con Grimm, il quale, tre anni fa, nel 
suo bel discorso su Goethe in Italia ci addi- 
tava la Germania nel cinquecento come nel- 
l'ultimo secolo nudrita del più puro latte delle 
muse italiane. 

Quando volgi lo sguardo al primo libro, e 
muovi il primo passo per la selva oscura e 
spinosa delle origini, ti ‘senti confortato dal 
sentimento di avere a scorta uno che non si 
smarriste in questa regione infida, sollecito di 
insistere sui vestigi più sicuri. Piace singo- 
larmente quella sua spigliatezza nel contrap- 
porre gli accidenti geografici agli etnologici 
ed.ai giuridici, non meno che quel suo di- 
sdegno, dell’incerto e del controverso. L’ele- 
mento pelasgico e l’iberico sono scomparsi: 
nè solo i Pelasgi degli storici antichi, ma anco 
quelli venuti in voga per gli studii iniziati 
da un celebre emigrato francese verso il prin- 
cipio del nostro secolo. L'autore non * degna 
pure accennare il perchè di questo suo si- 
lenzio. Invece il nesso delle immigrazioni 
indo-europee spicca la prima volta, in un’o- 
pera di questo genere divenuta sommamente 
popolare, in tutta la sua integrità. Le origini 
italiche diventano così omozenee; ed Ch 
nuovo elemento, lo iapigico, viene “aa assi- 
dersi. accanto alle altre due schiatte italiche 
aftiai, l'etrusca e Pitalica propriamente detta 
(suddivisa in latina ed umbro-sabellica). 

Anche fra gli elementi dell'origine di Roma 


sEcto, poi, giusta la stessa Nuova S 

uberd' quale sarebbe la linea di condota ie 
doltai& dall’ Austriaa_fronte,..delle.. spiega 
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toafzioni della Prussia sui ducati dellibe 
- Sictome il trattato di pace colla Danimarca 
stabilisce la compossessione fra l’Austria è la 
Prussia di quei ducati, così essa;li manterri 
nei limiti dello statu guo adottando una po. 
litica negativa per impedire “alla Prussia ogni 
progresso, Furono mandate perciò delle jstry, 
zioni al commissario, civile barone Halbhube 
perchè, pon si lasci sopraffare în nessun modo 
dal barone Zedlitz commissario prussiano, 

La Prussia contesta alla Confederazione ger 
manica ogni diritto sullo Slesvig; l'Austria 3 
oppone a questa teoria pershè il diritto sto 
rico avendo stabilito un nesso indissolubile 
fra l'Holstein e lo Slesvig, no segna che È 
Confederazione germanica avendo Un dirità 
immediato sull’ Holstein ne viene ad avg 
uno indiretto sullo Slesvig. Fa Poi ossena, - 
altresi che ‘avendo la Danimarca: conte, 
questo diritto alle Confederazione, da 
ciò una delle cause principali della guerra, 

Nella seduta della Camera dei deputati te. 
nutasi ‘a Vienna il giorno 9 il ministro Sh. 
merling mantenendo il diritto del potere ese. 
cutivo di proclamare quando voglia. lo_.stato 
d’assedio in una provincia per difenderlo da; 
nemici interni, e negando che quindi abbia 
l'obbligo di giustificare dinnanzi alla Camera 
l'esercizio di un tale. diritto a termini del 
l'art. 43 dello statuto, annunziò per altro che 
lo stato d’assedio sarà levato in. Galizia. pel 
giorno 48 aprile. i 

Tosto dopo il dep. Berger con allri 8 
presentarono una mezione mediante la quale 
ogni ordinanza del potere esecutivo pubbli. 
cata in virtù dell’art.. 13 dello statuto di o. 
tobre, e che riguarda la rappresentanza del. 
l'impero sarà dichiarata fuori di vigore quando 
le Camere convocate posteriormente alla di 
lei: pubblicazione non l'abbiano approvata, 

Si legge nel Journal des Débats del 8: 

Le corrispondenze dei Principati danubiani 
accennano, alla grande incertezza .che 
nello stato di quei presi. Si parla a Bucharest 
di una specie di memorandum, che il signor 
Drouyn de Lbuys, ministro degli affari estsri 
in Francia, avrebbe indirizzato al principe Cuza, 
per mezzo del signor Tillos. console generale 
di Francia. Il signor Drouyn de Lbuys, in que- 
sto documento, farebbe vivi richiami contro |} 
usurpazioni commesse dall’ospodaro Alessandro 
Giovanni I nelle giurisdizioni consolari. 

La mancanza di denaro non è uno degli nh 
timi imbarazzi del nuovo governo. Affinche hl 
famosa questione dei conventi dedicati polso 
venir risolta in modo conforme al desiderio di 
rumeni e senza un troppo dirett) inter 
delle potenze occidentali, sarebbe necessafi, 
secondo le stipulazioni del protocullo di Costa: 
tinopoli, che il governo rumeno depositas» 
anzi tutto in una cassa speciale una somma 
uguale alla rendita di delti conventi durante gi 
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ultimi anni. Lo stato delle finanze non permelle zionali 
guari al principe Cuza di compiere questa im al conti 
portante formalità. Vi è adunque qualche ta die 
gione di temere che la questione dei Principali Snai 


ridiventi, fra non molto, una questione europei. 


(Corrispondenza particolare dell'Oyinione) 
APamiei, 11 marzo. — La morle dd 
duca ‘di Morny ‘ha prodotta grande, impre 
sione Mell’imperatore e nelle persone che lo 


ipigliarei 


circoridano. Non è solamente la sua influenza quale è 
sul Garpo legislativo che fa attribuire grande Dayton 

impogtanza alla lacuna lasciata da quel servi- Uniti ‘a 
tore,feyoto all'imperatore. Si deplora questa gliori “al 


morte improvvisa, sopratutto perché accresce 
altre influenze, le quali, secondo opinione 
di taludo, hanno agito da qualche lempo in 
senso troppo democratico. 

Egli è ben vero che per consolare coloro 
che sono afflitti per questo avvenimento, e per 
attenuare i loro timori, si fa osservare che sito 
l’attuale regime la morte di un uomo mon 
esercita tanta influenza. Solto il regime pat 
lamentare, la morle di un uomo eminente 
strascina sovente seco la caduta ‘del suo. 
stema, produce un mutamento politico, un 
crise ministeriale, uno spostamento di ma 
gioranza; ma il regime sotto il quale vi 
mo per nulla somiglia al parlamentare. Lat 


DISSESTO IE RONN DI 


sono messi da banda Pelasgi e Liguri e Gréti 
e perfino il famoso elemento, creduto etrust 
dei Luceri; nè per altra ‘ragione se non pt 
quella, che dei Luceri non sappiamo nulla, e cè 
il popolo romano non poteva essere il resultalò 
della fusione di schiatte differenti. Non men? 
audace, ma più profonda è l'esposizione dell 
origine giuridica di Roma: gran como 
agrario, suddiviso in altrettanti consorzi #0!" 
tilizîi, di cui. il primo spiegherebbe loris? 
della sobria e positiva designazione, td BON 
di cosa pubblica (res publica), dello Stato, chel 
Grecia aveva.il nome di « ciltà », Le jSitozion 
primitive di Roma, delineate magi 
occupano il luogo dei fatti particolari inquet 
primo ‘periodo che va sino alla cacciata 
re, ed anco di quelli del principio del perio! 
successivo. Gli Orazii, le Clelie, i Muzii. 
tipi.eroici, poetici, 0 terribili, che inv 

un principio 0 un problema morale, @ 

noi apparivano. fra Ja nube della prima fa!" 
ciullezza, sentiti più che. compresi, negli ese!" 
cizii scolastici non confortati da verun Jam? 
di commento storico od etico, non: sonopil: 
ma, se con essi si perde l’idea-dello spirito 
in ogni modo li creò, si ha un’imagine tal 
più esatta del valore della vecchia crono; 
romana. D'altra parte, se i fatti singoli 
scomparsi, rimangono le atlinenze. ge0 
che si fondano sul loro racconto «tradizio! ì 
giusta ‘il principio che la storia generale 
anco nella leggenda, 
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torità tall? intera sta nelle mani: dell impera- | dell'on. Lazzaro; al ‘quale ora spetterebbe la 


tore; egli solo governa, egli solo è risponsa- 
bile e finchè egli è ‘presente, nulla è mutato 
nel corso delle cose. 

Ma ciò stesso, pare a me, dovrebbe per- 
suadere essere necessario diminuire alquanto 
il concentramento del potere per evitare, alla 
morte del capo dello Stato, quegli imbarazzi, 
de' quali ha ‘parlato il marchese Di Boissy nel 
suo recente discorso al Senato. Pareva' me 
che per tranquillare il signor Di Boissy e 
quelli. che temono per l'avvenire in casò di 
disgrazia, non vi sarebbe miglior mezzo che 
riformare la costituzione în senso liberale più 
largo, e dare, per esempio, ai ministri mag- 
giore autonomia e maggiore risponsabilità. 

Riguardo ‘alle tristi eventualità previste dal 
marchese Di Boissy, non ho d’uopo di dire 
che non sono punto giustificate. È puerile il 
credere che Mazzini vada in traccia di. una 
nuova Carlotta Corday. dl 

Mercè l’indisereta curiosità del marchese 
Di Boissy, il signor Chaix d’Est Ange si è 
adoperato a tranquillarci intorno alle inten- 
zioni degli Stati Uniti rispetto al Messico. Gli 
Stati Uniti non penserebbero punto ad assa- 
lire l'Inghilterra, nè la Francia, giacchè così 
facendo, agirebbero contro il proprio inte- 
resse. Il Mémorial diplomatique è ancora più 
esplicito. Dopo aver indarno tentato di dimo- 
stirare che la dottrina di Monroé non può es- 
sere applicata all’intervento della Francia nel 
Messico, ci fa sapere che i signori Lincoln, 
Seward e Dayton (a Parigi) hanno continua- 
mente dichiarato che il governo degli Stati 
Uniti aveva fermamente deciso di rispettare 
il risultato del libero voto del popolo messi» 
cano. Essi lranno aggiunto che il presidente 
Lincoln, appena fosse stato rieletto, si sarebbe 
affrettato a riconoscere il nuova impero mes- 
sicano, e il Mémorial diplomatique non dubita 
che dopo la rinnovazione de’ suoi poteri (& 
marzo) il presidente riannoderà le relazioni 
diplomatiche col governo imperiale del’Mes- 
sico. -Il citato giornale aggiunge ancora che 
fa questione Monroè è stata tirata in campo 
non dagli agenti del Nord, ma da quelli 
del Sud. 

So dal mio eanto che l’anno scorso, prima 
del richiamo del signor Di Montholon, il pre- 
sidente della repubblica si era espresso con 
grande moderazione riguardo al Messico. 
Credo eziandio che se la decisione dipendesse 
unicamente da lui e dal signor Seward, essi 
eviterebbero di buon grado una rottura colla 
Francia. Ii Mémorial diplomatigue nulla C'in- 
segna di nuovo dicendo che trovandosi im- 
pegnato nel Messico l’onore della bandiera 
frtncese, l’imperatore Napoleone III, all'uopo, 
muoverebbe guerra anch'egli agli Stati Uniti. 
La questione sta nel sapere se il sig. Lincoln 
sia abbastanza in grado di. padroneggiare gli 
avvenimenti per impedire-che le passioni na- 
zionali seguano il loro corso. Vi è da temere, 
al contrario, che la voce del Sud, quando sia 
riunita a quella del Nord, acquisti peso. 

Il Memorial diplomatique si consola pen- 
sando che l'America avrà maggior bisogno e 
desiderio di muover guerra all'Inghilterra per 
ipigliare il Canadà, che non di entrar in lotta 
colla Francia. Esso è d’avviso che gli ameri- 
cani vorranno tenersi amico il governo fran- 
cese. Io devo dire che il signor Bigellon, il 
quale è succeduto provvisoriamente al signor 
Dayton nel posto di rappresentante degli Stati 
Uniti a Parigi, porge, dal suo canto, le mi- 
gliori assicurazioni. Cionondimeno però non 
credo che il governo francese sia così tran- 
quillo, come taluno dice. 

Tuttavia la nomina del signor Di Montho- 
lon al posto d’inviato ‘francese a Washington 
è tanto più importante, in quanto che il sig. 
Di Montholon si era posto in relazione col 
signor Lincoln ‘prima di essere nominato di 
nuovo al posto che avea già occupato per 
lungo tempo. Il signor Di Montholon, che è 
favorevole al Nord, ha potuto prendere in- 
ormazioni, e dare assicurazioni a Washington 
prima d’accettare la missione testè affidatagli 
dall'imperatore. 

Uno scrittore tedesco, il signor Maurizio 
Hartmann, pubblica in questo momento un 
romanzo relativo agli ultimi giorni” del re 
Murat. Fra poco questo libro vedrà la luce 
anche in francese, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 12 marzo. 
Presidenza del pres. CassInIs. 

La tornata è aperta alle ‘ore 10 44 anti- 
meridiane colle consuete operazioni preli- 
Minari. 

Si approva la elezione del collegio di Ce- 
falù avvenuta nella persona del sig. Nicolò 
Bolta, il quale, essendo presente, presta giu- 
ramento. ì 

Maccrt e Mancini presentano varie  peti- 
zioni a favore dell'abolizione della pena di 
morte e della soppressione delle corporazioni 
religiose. 

L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sul progetto di legge per esten- 
dere alla Toscana il codice penale sardo 
del 1859, È 

Carpone svolge un sottoemendamento da 
lui proposto ‘all’emendamento Crispi. Per 
questo soltoemendamento, la pena di morte 
pei reati militari determinati dai codici pe- 
nali dell’esercito e dell’armata, sarebbe man- 
tenuta entro il territorio che si trovi in istato 


di guerra, solamente durante il tempo. di. 


guerra guerreggiata. 
Miceli dichiara di essere autorizzato a scu- 
sare |: , per causa di tempesta di mare, 


parola per svolgere questo emendamento : 

‘ È abolita la pena di morte in tutti i reati 
pei quali è inflitta dai codici del regno. » 

Siccori svolge il seguente emendamento : 

_* È abolita la pena di morte in: ogni co- 
dice, in oguilegge, in ogni provincia d'Italia. » 

CaAsragnoLa svolge il: seguente emenda- 
mento da lui ‘proposto: 

< Alla pena di morte verrà sostituita quella 
della deportazione a vita. 

« ll governo del Re. nella prossima legi- 
slatura presenterà un progetto: di legge sulla 
pena della deportazione, » 

Pres. annuncia che il deputato Broglio ha 
presentato un ordine del. giorno, con cui la 
Camera, invitando il governo a studiare la 
quistione dell'abolizione della pena di morte, 
e quella della riforma del codice penale e 
del sistema carcerario, sospende la:discus- 
sione di questo progetto di legge. 

Annuncta poi che altri. 56 deputati, dei 
quali legge l'elenco dei nomi, e che appar- 
tengono a tutte le frazioni della Camera, pro- 
pongono, l'ordine del giorno puro. e semplice 
su tutti gli ordini del giorno proposti, ‘e su 
quello dell'on. Conforti! domandano che si 
voti per appello nominale. 

Un altro gruppo di quindici o venti depu- 
tati, appartenenti alla sinistra della Camera 
domandano che sulla questione dell'abolizione 
della pena di morte, si voti per appello ‘no- 
minale. 

La-Manwona (presidente del Consiglio e mi- 
nistro degli affari esteri) (Movimento generale 
di attenzione) esordisce dal ricordare siccome 
in occasione della discussione intervenuta 
sulla interpellanza stata fatta ‘alla Camera sulla 
grazia sovrana concessa ai ‘La Gala; egli si 
fosse incidentemente espresso che non si po- 
teva abolire la pena di morte senza grave 
pericolo della pubblica sicurezza. Questa sua 
profonda convinzione, anziché affievolirsi, non 
ha fatto che rafforzarsi dopo i discorsi che 
ha uditi sia pro che contro la medesima, ad 
onta che siasi fatto un dovere di rileggerli e 
meditarli. Sembra all'on. oratore che quella 
sulla legittimità della. pena capitale sia una 
questione oziosa dal momento che la pena 
capitale ha sempre esistito in tutte le legisla- 
zioni e vige ancora presso le più civili na- 
zioni. 

L'on. ' Mancini disse che il governo non 
vuole abolire la pena di morte per servilismo 
verso il governo francese, il quale non l’ha 
ancora tolta dalle sue leggi. Ora non è ser- 
vilismo nè in questo nè in altri argomenti, 
quello che ci rende imitatori della Francia; 
ma sono le mille affinità di razza, di lingua, 
di costumi, di condizioni, di bisogni, di aspi- 
razioni che ci legano a quella grande na- 
zione. Della quale, parliamoci chiaro, o signori, 
noi siamo ben lontani dall'essere ancora a li- 
vello (bene). 

Altri parlò dell'errore che desta l'estremo 
supplizio, ma chi ci comanda di assistervi? 
mentre, d’allro canto, ci tocca per forza, non 
in‘requentemente vedere lo spettacolo di vit- 
time innocenti sacrificate da barbari assassini, 
specialmente nelle provincie meridionali. 

Sotto il pugnale dell'assassino tutti quelli 
che cadono sono innocenti; 6 voi non vi sen- 
tile muovere a compassione che pegli ucci- 
sori? 

Quanto ai meetings, io non credo che rap- 
presentino appuntino la pubblica opinione di 
un paese. Eccovi un esempio del variare di 
questa pretesa pubblica opinione che non è 
costante che nella sua incostanza. 

Sul finire del 4863, uno dei nostri ufficiali 
in Sicilia, inseguendo certi. briganti, che si 
erano vifuggiti in un pagliaio, credette di 
polerneli più facilmente snidare. coll’appiccare 
il fuoco al pagliaio -stesso. Per disgrazia il 
fuoco si appiccò anche alla casa vicina, e tre 
persone sventuratamente rimasero vittime del- 
l'incendio. L'ufficiale fu sottoposto a processo 
per abuso. di potere, e condannato da un 
tribunale ordinario, in mezzo al plauso. delle 
moltitudini, a 15 anni di lavori forzati. Ma dopo 
la condanna, l'opinione pubblica si converse 
in suo favore e il ministero ricevette una 
petizione con moltissime firme perchè pro- 
vocasse sul capo del reo la grazia sovrana. 
La grazia fu fatta. Ma ciò prova come la pub- 
blica opinione sia soggetta a variare (rumori 
dalla sinistra). 

Il fatto, come la Camera sa, avveniva a Pe- 
tralia Soprana, e fu oggetto di un’interpel- 
lanza in Parlamento, per parte dell'onorevole 
D’Ondes-Reggio. Ora io dico che se la legge 
non deve essere eseguita, i codici si possono 
gettar via (ilarità e rumori). . 

Gli abolizionisti si. sono principalmente fon- 
dati sulla autorità di Beccaria. Ma. Beccaria 
non ha proposto che si procedesse di un su- 
bito a questa riforma, la quale non è ugual- 


«mente opportuna per tutti i tempi e per tutti 


i luoghi; edio ritengo che se il criminalista 
milanese vivesse oggidi, nelle condizioni in 
cui versiamo, non si schiererebbe fra i fautori 
dell’abolizione Cella pena capitale. Molte idee 
generose che pure hanno fatto il giro del 
mondo non sono che utopie. 

L’on. Ferrari ve ne saprebbe citare più di 
un esempio; io, per mia parte, ve ne ad- 
durrò un solo. Era prima del 1848. La feb- 
bre delle strade ferrate era giunta al suo pa- 
rossismo. Esse dovevano trasformare il mondo. 
In seguito ad esse, un mio amico era pro- 
fondamente persuaso"che non vi sarehbero 
state piùguerre; @ mi consigliava a cam- 


St 


mi diceva che quelle non erano che passag- 
geri episodii. Oggidi, dopo le guerre di Cri- 
mes. d’Italia, di Danimarca, e specialmente 


TS 
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in presenza della guerra americana, io sarei 
curioso di conoscere l’opinione del sullodato 
mio amico (ilarità). 

© Si dice che la' pena di morté non intimi- 
disce. Ora io vi.so dire che. se molti briganti 
si costituiscono volontariamente, lo fanno unis | 
camente per timore (della fucilazione. Se havvi 
un uomo che sia educato a non temere la 
morte, egli è certamente'il soldato, al quale 
è naturale così che faccia meno, paura che ad 
altri. Ora, se. si crede che questa. pena. non 
produca alcuna intimidazione, perchè conser- 
varla precisamente, con. aperta contraddizione, 
contro i soldati? Se la pena di morte si ha 
a togliere, si deve cancellare prima di tutto 
dai codici militari (bene). Protesto. poi alta- 
mente contro una frase pronunciata dall’on, 
Crispi, il quale ha detto che la guerra è un 
seguito di assassinii. Il brigantaggio piuttosto 
è un seguito di assassinii; mentre Ja. guerra 
non è che una serie di fatti gloriosi. 

Gli uomini onesti sogliono affrontare la 
morte con più coraggio degli scellerati, i-quali 
per giunta sono quasi sempre vili. Io credo 
che nove suicidi su dieci sieno disgraziati, 
ma non colpevoli. Ai bagni di Genova, dove 
una volta andavano confusi i militari edi 
civili, i primi conservavano sempre quell’orgo- 
glio che è naturale in chi non è colpevole 
che di fatti disciplinari e non di reati co- 
muni. p 

Il penitenziario proposto dall’on. Castagnola 
è di troppo difficile attuazione. D'altronde se 
i condannati vi si facciano lavorare, evade- 
ranno; se si tengano racchiusi, è inutile man- 
darli lontani. 

L'on. Mancini voleva che si tentasse la prova 
dell’abolizione della pena di morte almeno 
per un anno, salvo a ripristinarla in caso di 
mala prova. Questa non è una proposta se- 
ria, perchè un anno non è un periodo suffi- 
ciente per provare nè a favore né contro l’a- 
bolizione della pena di morte. Conviene poi 
preoccuparsi non solo di quelli che si appic- 
cano, senza necessità come disse l’on. Mancini, 
ma benanche e più di quelle vittime innocenti 
che gli assassini sacrificano certo con minore 
necessità. Abolire poi la‘pena di morte solo 
per spronare il governo ‘a studiare meglio di 
prevenire i reati, sarebbe perfettamente inu- 
tile, perchè il governo non ha bisogno di sol- 
lecitazioni per soddisfare con ogni premura a 
questo suo dovere. Se l’avvocato Mancini do- 
vesse-mai essere il mio difensore, io lo do- 
vrei pregare a scegliere migliori argomenti 
(si ride). 

I bagni non sono un gran freno pei delin- 
quenti perchè è noto che nei bagni sì stenta 
molto. meno la vita che nei campi e nelle 
officine. : 

Senza la minaccia della pena di morte come 
si potrebbe impedire ‘negli ‘ergastoli nuovi 
delitti per parte dei condannati ai lavori for- 
zali perpetui?. Come frenare la loro indisci- 
plina senza questa salutare minaccia? 

Le grazie, in generale, mitigano i rigori 
soverchi delle pene, Ma pur troppo anche delle 
grazie si abusa. Io ne ho appreso qualche cosa 
a Napoli, dove potei imprigionare i camorristi 
di strada, ma non gli altri. Non poche grazie 
furono strappate. per inganno (rumori su 
qualche banco). Sono piaghe, ma non conviene 
celarle. In Italia abbiamo non solamente dei 
sicari, ma ben peggio dei mandatari, dai quali 
dobbiamo difenderci. Ecco un fatto. Una volta 
mi si presentò un procuratore regio spaven- 
tato di dover scarcerare ad un tratto due mila 
ditenuti. Questo magistrato avea ricevuto delle 
minaccie se non si affrettava a questo scarce- 
ramento. Io lo tranquillai assumendomi la re- 
sponsabilità di un contr’ordine, nel che ot- 
tenni dappoi l'approvazione del governo. 

Ecco come a Napoli s’intimidivano i magi- 
strali—Un sulv soldato venne sotto il mio go- 
verno a Napoli condannato ‘alla fucilazione, 
Era un siciliano che a sangue freddo aveva 
ucciso il suo, caporale. Si venne a scoprire 
ch'egli era reo di ben tre altri omicidii, alla 
pena dovuta ai quali era sfuggito col cambiar 
nome, altro disordine troppo frequente in 
quelle provincie. 

Ci pensi pertanto la Camera prima di di- 
sarmare il governo contro i tristi (bene). 

Grisei, Monpini e D’Onpes pronunciano po- 
che parole per fatti personali. 

Al tocco e 20 minuti la seduta è sospesa, 
e viene ripigliata alle ore-2.-3{4. 

Cocco svolge un emendamento da lui pro- 
posto, la ‘sostanza del quale è di restringere 
la pena'di morle a pochissimi casi e circo- 
stanze. 

Vacca (min. di grazia e giustizia) riassume 
gli argomenti altra volta da lui addotti, e pre- 
senta, a nome del governo, un emendamento, 
pel quale la pena di morte sarebbe riservata 
a pochissimi casi, cioè al regicidio, al parri- 
cidio, all'omicidio premeditato ed ‘alla gras- 
sazione accompagnata da omicidio. 

Conronti accetta l'emendamento del mini- 
stero, non senza qualche osservazione però. 

Serra (min. delle finanze) presenta il nuovo 
statuto per la Banca d’Italia, convenuto fra la 
Banca nazionale di Torino e la Banca toscana; 
e ritira l’altro analogò progetto di legge che 
sta davanti alla Camera. Egli dichiara che farà 
domani dopo mezzogiorno l'esposizione finan- 
ziaria. A. questa esposizione si connette l’eser- 
cizio provvisorio del bilancio, 

La Ponta ed altri domandano che questa 
esposizione venga falta dopo la votazione 
della legge presente. 

Dopo qualche discussione rimane così 


inteso; * cs z 
“ ‘Si ritorna alla discussione sulla pena di 


morte. 
Mancini espone l'avviso della Commissione 
sulla proposta del ministero. ; 
La Commissione insiste nelle sue prime 


conchinsioni. L’oratore in mezzo ad altri ar- 
gomerfa risaltare la contraddizione poco edi- 
ficantefche v sarebbe nel fatto di'un ‘arciduca 
austriato the visse sicuro senza la pena di 
martè sopra un territorio su cui pesava col- 
Foccupazione stratilera, e Vittorio Emanuele; 
circondato dall'amore. del suo popolo, stare 
in mezzo ad esso meno sicuro (applausi). 

Respinge Ta competenza del’ generale La: 
Marmora in (questa quistione dicendo ch’ egli 
è.troppo avvezzo a disprezzare la. propria vita 
sui campi di battaglia per pesare quello degli 
altri colle: bilance ‘dell’’orafo:*’ Ricorda ‘che 
l'on. Chiaves ha esordito ‘alla Camera - subal- 
pina con un discorso contro la pena di morte 
(si ride), è. che l’on. Conforti ha sottoscritto 
pel monumento a Beccaria, in cui si domanda 
l'abolizione della pena di morte (si ride e si 
applaude). 

Interviene una lunga ed intricata discussione 
sull'ordine della discussione. 

Finalmente si pone ai voti l'ordine del 
giorno sospensivo proposto dall’on. Broglio. 

È respinto. 

Vengono quindi ritirate tutte le altre pro- 
poste che erano state fatte, per modo che 
non rimangono più in presenza che l'art. ‘20 
presentato dalla Commissione e T' emenda- 
mento proposto dal. ministero. 

Si stabilisce che innanzi tutto si metta ai 
voti.la prima parte dell'art. 2°, proposto dalla 
Commissione. 

Essa è concepita ne’ seguenti termini: 

« Art. 2. E abolita nel regno d'Italia la 
pena di morte in tutti i crimini puniti con 
la medesima nel codice penale comune. » 

Se questa verrà respinta, si manderà l’e- 
mendamento proposto dal ministero alla Com- 
missione, affinchè riferisca su di esso. 

Essendo chiesta la votazione palese per ap- 
pello nominale sulla-prima parte dell’art. 20, 
si procede alla medesima. 

Risultato della votazione: 

Presenti 244; votanti 244; risposero s) 150; 
risposero no 94; si astennero 3. 

La Camera approva (applausi). 

La seduta è levata alle ore 6 1j2. 

Domani seduta pubblica alle ore 40 ant. 


Risposero SI 

Allievi — Amicarelli — Andreucci — An- 
guizzola — Avezzana. 

Baldacchini — Ballanti — Bargoni — Bel- 
lazzi — Belli — Berardi — Berlea — Berti 
Lodovico —. Bertozzi ‘— Betti — Bianchi 
Celestino — Bichi — Boddi — Bonghi — 
Borgatti — Borromeo — Bossi — Bottero — 
Bracci — Braico — Bolta — Briganti-Bellini 
Giuseppe —. Brofferio —. Brunetti — Bu- 
sacca. 

Cadolini — Cairoli — Calvino — Came- 
rata-Scovazzo Francesco — Camozzi — Cantù 
— Capone — Castagnola — (Castromediano 


| — Cempini — Cepolla — Cipriani — Col- 


lacchioni — (Conti — Coppino — Correnti 
— Cosenz — Crispi — Curzio — Cutinelli 
— Cuzzetti. 

Dalla Rosa — Damis — D'Ancona — De 
Boni — De Benedetti — De Cesare — De 
Donno — De Filippo — Della Croce — De 
Luca — De’ Pazzi — Depretis — De Vin- 
cenzi = D’Ondes Reggio. 

Ercole. 

Fabricatore — Fabrizi Giovanni — Fa- 
brîzi Nicola — Farina — Farini Domenico 
— Ferrario — Fiorenzi. 

Gigliucci — Giustiniam — Golia — Gra- 
vina — Greco Antonio — Greco Luigi — 
Griffini — Grossi — Guerrieri-Gonzaga An- 
selmo — Guerrieri-Gonzaga Carlo. 

La Porta — Leopardi — Longo — Lo- 
vito. 

Maccabrani — Macchi — Maceri — Macri 
— Malenchini — Mancini — Mandoi-Alba- 
nese — Marescotti — Mari — Marsico — 
Martinelli — Massarano ‘ — Massei — Mene- 
ghini — Menichetti Mezzacapo — Miceli 
— Molfino — Montecchi — Monzani — Mor- 
dini — Moretti — Morosoli — Mureddu. 

Nisco. 

Panattoni — Papa — Pelosi — Piroli — 
Pisanelli — Plutino Antonio — Poerio — 
Polti. 

Ranieri — Rasponi — Regnoli — Restelli 
— Ricasoli Bettino — Ricci Vincenzo — Ro- 
meo Pietro — Ronchey — Rubieri — Ru- 
schi, 

Salaris — Salvagnoli — Scalini — Schia- 
voni — Serugli —-Siccoli — Silvani — Sil- 
vestrelli — Sineo — Speciale — Speroni. 

Tabassi — Tamaio — Tecchio — Tonelli 
— Toscanelli — Trigona. 

Venturelli. 

Zanardelli. 


Risposero NO 

Alfieri Carlo — Amabile — Ara — Arconati 
Visconti. i 

Beneventani — Berti Domenico — Bertini 
— Bianchi Alessandro. — Bon-Compagni — 
Borsarelli — Boyl — Brida — Briganti-Bel- 
lini Bellino — Broglio — Brunet — Bubani. 

Canalis — Cannavina — Caso — Cassinis 
— Castelli — Cavalletto — Cavallini — Ce- 
drelli — Checchetelli— Chiapusso — Chia- 
varina — Chiaves — Cocco — Conforti — 
Corinaldi — Cucchiari. : 

Danzetta —- D'Aste — Deandreis -— ‘De 
Blasiis — D'Errico. ” 

Fenzi — Ferraris — Fiastri — Finzi. 

Garofano — Genero — Giorgini — Govone 
— Grandi — Guglianetti — Jadopi, 

La-Marmora — Lanciano —. Lanza. 
- Maggi — Marazio — Marazzani — Mar- 
chetti — Massa — Massari — Melchiorre — 
Melegari — Menotti — Michelini — Mischi 
— Moffa — Mopti — Morelli Giovanni — 
Musolino. 


Oylana. 

. Parenti — Petitti — Pettinengo — Prinetti. 
Rapallo = Ratfazzi = Ricci Giovanni. 
Sacchi — Salimbeni — Sandonnini — San- 

guinetli — Sella — Solaroli — Soldi. 
Testa — Tonello — Torelli — Torre 
Ugdulena. G, 
Valerio + Vegezzi Saverio + Villa — Viora. 
Zaccaria. 
Si astennero 
Bixio = Ferrari “Levi. 


ATTI UFFICIALI 


La (Gazzetta Ufficiale del 13 marzo Vcon- 
tiene: 

1. Un R. decreto dell’14 marzo con il quale 
6 abolita lazione penale ‘e sono ‘condonate 
le pene pronunciate per i reati prevedute da- 
gli articoli 268, 269, 270 e 4741 del codice 
penale; pei reati di stampa di pubblica azio- 
ne, per tutti i reati preveduti dalle leggi 
sulla guardia nazionale. 

2. Un R. decreto purein data dell’14 marzo 
con il, quale è accordato l’intiero. conduno 
delle pene incorse dai militari condannati pei 
fatti d'Aspromonte. 

3. Un R. decreto. del ‘26 febbraio con il 
quale si approva l'aumento del personale de- 
slinato al servizio delle navi tipo. Ancora 
e Re d'Italia. 

4. Una. serie. di. disposizioni nel perso- 
nale dell'ordine giudiziario. 

5. Disposizioni ‘nel personale  dell’attmini- 
strazione dei pesi e delle misure. 

6. Disposizioni relative al personale medico 
farmaceutico militare. 

7. La ‘promozione di un 40 macchinista 
nel personale addetto al servizio delle mac- 
chine a vapore della R. marina. 

8. Una disposizione concernente uno scri- 
vano-di 2.a classe nel Corpo dell’intendenza 
militare. 

9. La collocazione in aspettativa, dietro sua 
menare: del direttore della Zecca di Mi- 
ano. 

40..Un decreto ministeriale del 4& marzo, 
con il quale è ordinata la definitiva chiusura 
del seminario. vescovile di Teano, poichè il 
rettore si oppose, contro le disposizioni della 
legge, alla ispezione di  quell'istituto per 
parte dell'autorità scolastica provinciale. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Messina, 18. Va coprendosi di firme una 
petizione con cui i cittadini di Messina do- 
mandano la soppressione delle corporazioni 
religiose. 

Parigi, 13. Si ha dal Messico clie la guar- 
nigione di Ojacca composta di 7000 uumini 
sì è resa a discrezione. Diaz cercò di sottrarsi 
colla fuga; ma fu arrestato e fucilato. 

I francesi hanno distrutte le guerriglie di 
Romera Roja che venne fucilato. 

Madrid, 12. Il ministro delle finanze ha 
dichiarato alla Camera che le entrate e le speso 
saranno equilibrate. 

Nuova-York, 2. Novantamila separatisti ven: 
nero riuniti sotto il comando di Johnston che 
ha surrogato Beauregard. 

La Camera e il Senato votaronounimpre- . 
stito di 600 milioni di dollari e una tassa 
sull’importazione dei liquori e delle sete, da 
mettersi in vigore al 4° aprile: 

Messina, 13. Notizie del levante. È ricomin- 
ciata la guerra:nel Butan. I butanesi assalirono 
gl’inglesi; ma vennero respinti. Gl’inglesi eb- 
bero parecchi morti e feriti. 

Si ha da Costantinopoli che la Porta ha no- 
minato una commissione coll’incarico di stu- 
diare i mezzi di fortificare Kars e Kotur sulla 
frontiera asiatica. 

Leseps è arrivato ‘a Costantinopoli. 

Notizie pervenute dalla Nuova Zelanda re- 
cano che il capo degl’insorti ha chiesto un ar- 
mistizio fino al mese di aprile: credesi che 
non gli verrà accordato: 

Parigi, 13. Oggi ebbero luogo i funerali 
del duca di Morny in mezzo ad uno folla im- 
mensa. 

Nuova York, 2. Fu pubblicata una lettera 
del generale Lee, nella quale dimostra l’op- 
portunità di arruolare gli schiavi e raccomanda 
che gli si dia immediatamente l'autorizzazione 
di chiamare sotto le armi tutti quelli che vor- 
ranno arruolarsi concedendo loro Ja libertà. 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 12 marzo 
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SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


INA vAVAVAVAVATAVani 


Avviso d'Asta 


Volendosi procedere all'appalto dei lavori perla costruzione del tronco di strada 
ferrata da Pavia a S. Cristina sulla linea da Voghera a Brescia, della lunghezza 
di metri 19,600, si prevengono gli aspiranti che nel giorno 341 marzo corrente 
alle ore 44 antimeridiane, negli uffici di segreteria presso la Direzione Generale 
della Società, palazzo Lamarmora, via Lamarmora (Borgonuoyo), n. 8, si proce- 
derà per mezzo di partiti segreti-recanti ii ribasso di un tanto per cento alla 
]'icitazione dei detti lavori consistenti: a 

4° In tutti i movimenti di terra occorrenti per l'apertura della linea, piazzali 
delle stazioni e strade d'accesso a seconda dei piani e profili che dall'Ammini- 
strazione verranno rimessi all'impresa assuntrice. 4 n 

2° Nelle opere d’arte e movimenti di terra occorrenti pel mantenimento delle 
comunicazioni e per lo scolo delle acque, escluse le travate metalliche sul Na- 
viglio di Pavia. 

3° Nella regolarizzazione, seminagione e consolidamento delle scarpe, come 
pure negli steccati, siepi e eancelli per l'isolamento della strada e delle stazioni. 

4° Nella posa della via definitiva, il cui materiale, per quanto riguarda le tra- 
versine, i regoli ed accessori, verrà somministrato dalla Sociétà; nella fornitura 
e nella posa della massicciata, tanto per la via principale, che per le altre da 
stabilirsi nelle stazioni, ad eccezione degli scambi e delle piattaforme, la cui po- 
sizione in opera sarà fatta per cura dell'Amministrazione. È Ù 

3° Nella costruzione delle case cantoniere, dei caselli di guardia e dei passaggi 
a livello, compresavi Ja fornitura e posa delle barriere di chiusura di questi ul- 
timi nei siti dove ne sarà dalla Società" riconosciuto il bisogno. 

6° Nella costruzione di tutti i fabbricati delle stazioni. 

7° Finalmente nello stabilimento di tutti i termini di pietra da taglio necessari 
per fissare i limiti dei terreni espropriati per conto della Società. 

L'ammontare delle opere è di L. 2,200,000 circa. 

Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno, non più tardi del giorno 
28 corrente, far pervenire all’Amministrazione la loro domanda diretta ‘a tale 
scopo, corredata dei seguenti documenti : 

4° Di un certificato di idoneità all'esecuzione di consimili lavori, rilasciato 
in data non anteriore di sei mesi da un Ispettore del Genio civile, o da un In- 
gegnere direttore di lavori al servizio di questa o di altra Amministrazione di 
strade ferrate; 

2° Di.un vaglia di L. 5000. 

L'Amministrazione si riserva di ammettere all'asta quelli soli fra i diversi con- 
correnti instnuatisi che le presenteranno maggior sicurezza di buon andamento 
dell'impresa, escludendone gli altri. 

Nel giorno # nell'ora prefissi per l'asta si procederà innanzi tutto alla lettura 
dei nomi degli aspiranti ammessi a far partito, in seguito a che verranno resti- 
tuiti agli altri i documenti ed il vaglia che ne corredavano la domanda. 

Gli aspiranti che l'Amministrazione avrà ammessi all'asta dovranno all'atto della 
medesima presentare ls loro offerte debitamente sottoscritte e suggellate, le quali 
verranno aperta in loro presenza, e quindi i lavori verranno deliberati all’obla- 
tore che ayrà offerte più vantaggiose condizioni sotto l'osservanza del capitolato 
d'oneri visibile negli uffici della Direzione generale. e presso l'Ingegnere di di- 
Visione della Società, signor cav. Valsecchi, in Cremona, unitamente ai tipi. 

I lavori dovranno intraprendersi tosto ‘dopo l'ordine che ne sarà dato all'ap- 


È paliatore ed essere completamente ultimati entro un anno a partire dalla data 


lel contratto. 

In caso di ritardo sarà in facoltà dell'Amministrazione, senza necessità di alcun 
incumbente giudiziale, di far eseguire i lavori d'ufficio a maggiori spese; rischio 
e pericolo dell'appaltatore. 

T pagamenti avranno luogo mensilmente in tante rate di L. 20,000, quante cor- 
rispondono all'importo dei lavori e delle provviste ‘eseguiti, calcolati. in base al- 
l'elenco dei prezzi, col ribasso d’asta, sulle misure e ricognizioni fatte dalla Di- 
rezione dei lavori in contradditorio coll’appaltatore, sotto la deduzione del decimo 
per garanzia. 

A garanzia dell'adempimento delle assunte obbligazioni, dovrà l'appaltatore hel 
preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dall'Amministrazione depositare 
nella cassa centrale della Società, a termini del regolamento vigente; tanto car- 
telle di rendita del Debito pubblico o tante azioni della Società quante occorrono 
a formare la complessiva somma di L. 200,000. 

Non stipulando nel t.rmine che verrà determinato dall'Amministrazione l’atto 
di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella 
perdita del fatto deposito ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, interessi e spese. 

Il contratto non darà luogo ad alcuna spesa di registro; saranno però a carico 
dell'appaltatore le spese d’asta. 

Il termine utile per presentarele offerte di ribasso sul prezzo di deliberamento 
che non potranno essere minori del ventesimo, resta fin d'ora fissato a giorni 
otto successivi a quello dell'asta, e così i fatali scadranno con tutto il giorno 8 
aprile prossimo futuro. 


Torino, 12 marzo 1863. 
Dalla Direzione generale delle Strade ferrate Meridionali. 


LIBRI DIVERTEVOLI A GRAN RIBASSO 


Le commissioni si ricevono in Milano presso la Libreria dell’ Edi- 
tore ENRICO POLITTI, corsia del Giardino, n. 12, contro vaglia postale 


MEMORIE GALANTI DELLA BALLERINA di tutti gli altri... Garantita ul- 
RIGOLBOCRE, celebre avventuriera di 
Parigi. so. iii IR 00 

MATCOVICH. LA, DONNA GELOSA, 
romanzo contemporaneo a 75 

GRONDONA. IL PORTAFOGLIO GA- 
LANTED'UNMATTO,2 vol.in-16» 4 50 

BALBIANI. LE CONFESSIONI GA- 
LANTI DI UNA MONACA . »— Ii 

AVVENTURE GALANTI DEL CAV. 
MARINI, pinto in rosso, 2 vol.» 2 00 

L'ARTE DI PIACERE, Ossia L'arte 

) di far nascere l'amore nel cuor 
delle donne. . . . . . » 100 

IL PERFETTO GENTILUOMO, ma- 
muale del buon vivere . »— 73 

PIGAULT-LEBRUN. UN PATTO COL 


IL VERO LIBRO D'ORO. Rivela- 
zioni dei destini umani per 
mezzo della chiromanzia tra- 
scendente, la negromanzia, la 
geomanzia, la cristallomanzia, 
@ tutte -le scienze civinatorie, 
Con 49 vignette... . >» 450 
IL VERO DIZIONARIO GENERALE 
DEI COMUNI. Libro di somma 
utilità per tutti. .-. . . » 
MANUALE. Spiriti folletti, ossia ap- 
parizioni, visioni spaventose, 
streghe, magia Tidicola, terre- 
moto,.Opera sopra ogni rap- 
porto divertevole . , . » 150 


DIAVOLO, - + . » — 73 | nuovo corso ad uso degli ita- 
— 1.FIGLI DELL’ ADULTERIO, liani per imparare IN UN SOL 
RIVOLI TEMPO le due lingue francese 


— UN SIGNORE CHE GUASTA 
TUTTO, 2.vol. . .-» 4350 
IL\SEGRETARIO UNIVERSALE ITA- 
LIANO , ossia Raccolta di ogni 
sorta di lettere sopra qualunque 
immaginario argomento, d'au- 
gurio , d'amore, commerciali ; 
suppliche(e ricorsi... » 2.00 
SEGRETI INTERESSANTISSIMI per 
campare cent'anni, ossia l’arte 


ed inglese senza maestro — ar- 
ricchito di voci e dialoghi colla 
rispettiva pronuncia, compilato 
dal prof. Nicolò Genzardi. — 


LE NOTTI D'AMORE, ossia Strane 
avventure d'un cacciatore. di 
donne . . . » 100 


Stampe per quadri 
ILLUSIONE E DELUSIONE D’AMORE, 


di guarire se stessi da ogni in nero TA 
a gi NR — 15 
malattia . . . . + + + * ABO!zA PRIMAVERA NASGENTE i; s — 75 
VOCABOLARIO 1TALIANO-FRANCESE | RIVISTA DELLA GRAN SALA 0 PA- 


e Viceversa, compilato sulle 
tracce di quello di Cormon e 
Manni, con 4000 vocaboli più 


DIGLIONE DI DANZA DI MILANO » — 75 
LA QUARESIMA ED IL CARNEVALE 
DEI PRETI | |... . a - 78 


== NUOVO 
Îl ROB ANTISIFILITICO 
È JODURATO 


Preparato a bise di Salsapariglia e con 1 nuovi metodi chimico-farmacentici, 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici @ cronici, cioè mucosi, linfatici, biliosi”. 
erpetici, podagrici, ecc., e per conseguenza guarisce prodigiosamente gli scoli re- 
centi o inveterati, le ulceri, i buboni, la rachite, i tumori, le pustole, le_ sero, fale, 
i mali cutanei, le piaghe, l'erpete, ed È ribelli mali dogli occhi, di orecchie, ore 
articolazioni, delle ossa, ece. Per ogni persona stata affetta ancorchè leggetmente 
delle suddette malattie è prudenza Îa cura almeno di due bottiglie di questo pre- 
zioso farmaco. — Prezzo L. $ la bottielia con l'istruzione. — Effetti garantiti, — 
Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza. Succursale: Torino, Gi 
Ceresole, via Barbaroux. Parziali: Depanis', Taricco, e nelle principali far. 
macie d’Italia. — Agente commissionario D. Mondo, via dell'Ospedale, LA 


PETTINI IN CAOUTCHOUC mmvarto 


In quattro anni di esperienza il PerTIvE IN CAouTeROTE ha acquist. 
voga ben meritata non solo in Francia, ma nel mondo intero, gia, 
riconosciuto che mentre costa meno degli altri, esso è'il migliore, il più 
morbido ed il solo che non rompa 0 strappi il’ capello; H 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione! del 4855, Pau! 
vello Belcbarre, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi, — Deposito «i 
«rale in Torino presso l’ Agenzia ). Mowpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


| PRIRANO, coste. DI GENI 


tima edizione, 4884. It. L. 3.00 | | 
A 


Prezzo netto . . » 60) È 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
n Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando io 
lunedì, mercoledì, giovi dì, venerdi, f. Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 

RIE di ogni So aj venerdì e domenica di- ogni settimana 

10'0re di sera. È a 2 ore pomeridiane. È 

Viaggiò direlto da Genova a Napoli { Viaggio diretto da Napoli a Genova 


Il martedì di ogni settimana, a 10 0ref Il sabbato di ogni settimana a 2 ore 
di sera. pomeridiane. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc-{ Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
cando Genova, TiNcrao SNADOIN Paola, { cando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, { Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- { Rossano, Cotrone,. Catania, Messina, Reg- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter-|.gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e Ge- 
moli, tutti i martedì a 2 ore. nova, tutti i lunedì @ 11 ore di sera, 


GUANO VERO DEL PERU 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto, come unico incaricato dal Governo del Perù per la vendita del 
Guano in tutta l’Italia, si reca a premura di mettere in avvertenza le per- 
sone agricole che fauno uso del suddetto Vero Guano delle Isole 
di Chincha, che non può essere vero e legittimo f’eruviane quello 
che non viene estratto dal sno deposito di Sampierdarena, e che devono tenersi 
in guardia contro le offerte di vendita al ribasso, vendendo il sottoscritto senza 
eccezione ai prezzi fissati dal Governo del Perù, che sono i seguenti: 


Fr. 325 per tonnellata di 1@©® kil. per partite superiori a 2@ tonnellate 
« 359 » 1000 >» 


’ inferiori a ®@ ’ 
Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, pagamento a contanti, senza sconto. 
AVVERTENZA. 


Per maggior comodo degli agricoltori sono incaricati della vendita: 
in NAPOLI. . . il signor ALESSANDRO BELTRAMI ; 
in VENEZIA il signor SANTO CALLEGARI del fu P.; 
in TRIESTE i signori C. L. CuiozzA e figlio. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


Genova, febbraio 1865. LAZZARO PATRONE SE 
: Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


SOCIETÀ ANONIMA: ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


eva va VA AVAVAVAVani Ù Î 
Servizio postale marittimo a grande velocità coi battelli a vapore 


CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMBIASO, 


Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, il 8, 12, 20 e 
28. d’ogni mese a mezzanotte. n f 7 

Ritorno: da Alessandria; toccando Corfù, per Ancona il 5, 12, 10 e 28 d’ogni 

mese, e cioè tre ore dopo l’arrivo della valigia delle Indie. 

NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolari con quelli della Com- 
Pagnia inglese Pen!msulare ed Orientale delle valigie da e per Cal- 
cutta, Bombay e la China. 

Per gli schiarimenti dirigersi : È 
Torino, via Teatro d'Angennes, n. 34 — Ancona, via del Porto, palazzo Mancinfor 


Società DUCA ANTONIO LUFTA e C. 


Con privilegi esclusivi 1859 e 1862 


Caloriferi ad aria calda, ad acqua calda eda vapore per 
riscaldamento di pal:zzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, teatri, 
*scuol», caserme, manifatture, bigatteria, serre ed ogni ‘altro locale! di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, paunî, stampati, sete, ece. Per essicamenti: 
di piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagni, ecc; 

Torino, via Lagrange, 25 — Milino, corso Porta Magenta, 23 — Fir£ze, al 
Palazzo Gotico del Cav. Villa sul Prato, 


AI MEDICE ED AT MALATI Sr 


moria del dott. e prof. DICKSON sopra gli olii di fegato di merluzzo medicinali. 
Questi olii, in numero di otto, sono raccomandati dai primi medici per un gran 
nuuiero di malattie.gravi, luaghe e ribelli. — Si spadiscé contro un francobollo 
di cent. 2 per l'affrancamento alla farmacia Taricco, Torino; 


Au Temple de Flore | 
ACETO DA TOELETTA 
DI JEAN-VINCENT BULLY 


@?, rue Montorgeuil, Parigi. 

Questo Aceto da toeletta deve la sua riputazione universale ed incon- 
trastabile superiorità non solo alle felici combinazioni della sua, composizione, 
Ma ancora alla cura scrupolosa apportata alla sua fabbricazione. Al più distinto 
CELIO umisce le proprietà più reali ed efficaci, Ei conquistò ‘perciò nella toe- 
letta del mondo elegante un Rosta che forma il suo maggior elogio. Le qualità 
Tani! ve e rinfrescanti di cui è dotato lo fanno particolarmente stimare per tutte: 
se cure SEUANBHE: alla quale conserva e restitnisce il natural suo splendore e 
mi bidezza Nè meno preziose sono le sue qualità igieniche. Adoperat> puro in 
{regagioni solleva i dolori reumatici, e messo nei bagni alla, dose di una boc- 
ceita rende ai muscoli affaticati l'elasticità ‘e l'energia. Insomma la sua bene= 
fica azione rinvigorisce' l'organismo, mentre lascia a corpo il più gradevole pro- 
fumo. Come antimefitico, conviene alle cure della hocea, rafferma le gengive. 
dissipa l'alito cattivo, corregge l’aria viziata e diventa ua potente preservativo 
contro il contagio e l'epidemia, In una parola, l'Aeeto da toeletta di 


| D£ Vi 

can-Vincent HulIzy ha tuttele qualità possibili di utilità e pi H 
| ed è sotto questo doppio Vigubzdo ch'egli sione con ppi 
Il è 


da tuiti quelli che ne fanno uso. 


TOIRE am 4°") — Breveito di 45 anni s. 


» d, g. Ne distrugga la. barba e la lanugine senza alterare la pelle — 
Guest pasta è superibre alle polveri e non Tadcia Di Foa] radica a Peggio 
.. 10 — Agente commissionario per l'Italia, D. Monpo, Torino, via Ospedale, 5 


erfezionata dallaSsi ignora Dusser 
tue Grenelle-St-Honore, Paris, n. 1, 


si sa BREVETTO D'INVER 
o globrili al copabu, il cui invol i NE palla 
dello stesso spessore di nn foglio. di rav) E ENEnia ta 
dore, prontamente, solubili nello ‘stomaco e 
un piccolo volume, Esse. sono di facile in 
AlGaBA, FEMARIO disag, Fadarole sia nella 
signi dose di cinque globnli rappresenta invariabilmente d i di 
Se facile constatare iù Purezza mediante il processo dici] TRIAL penale re 
ompagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa A mia psi 
j SA I 
palo ., «Deposito e Parigi, 45, rue Caumartin. cai 
gente commissionario per l’Italia », i i i L 
ni si cia pera sf To A pe onDo; in Torino; via! déll Ospedalo , 5; 
endita al minuto: Toaixo, da Bonzani, Depani isano; Mi iraghi 
pesto Felezi, Jung i Gmoni, Lodola O LORGnIO Paige, Biraghi: Bar 
; " Zarri, 6 nelle principali farmacie ittà d’Italia. 
Prezzo della scatola: fr. 3 50, iz 


eee _ Li 
GUOI SOLEIER PER RASOI (Lyon, rue St-Dominique, 16). Questo sistema 


È, iù i 
lasciasse a desiderare, venne testà A pino dl quale sembrava nulla 


A suo autore. Si invitano le per- 
sone, otti possa occorrere, a farne uso. Trovansi i ica i i 

? A ni n a prezzo di 
all'agERZIA D. MONDO, via dell Ospedale, n. 8, POR TRRRDA JasTerino» 


Tipografia dell’Opinione diretta da €. Garbbne. 


SIROPPO € PASTA D'ELICINA 
dì BERNARDINO GHIO chm co-larmatista. 

Pettorale per eccellenza, non si conosce 
altro preparato più di questo efficace per 
la guarigione delle malattie di petto, le 
bronchiti acute o croniche, i reumi, la 
grippa, la tosse convulsiva , le gastriti, 
le infiammazioni intestinali, ecc, Prezzo 
del flacone di.Siroppo 3 lire e 2 lire il 
mezzo flacone. Quello, della scatola di 
Pasta 2 lire 25 cent. ed i lira 25 cent. 
a mezza scatola. 

PILLOLE ANTI-ARTRITICAR ©d ANTI- 
REUMATISMALI, le quali combattono con 
successo queste affezioni in pothi giorni. 
Prozzo della scatola 5 lire. — Queste 
specialità si vendono solo alla farmacia 
franco-italiana di Bernardino Ghio già 
Blengini, via S.* Maria, n. 3, dirimpetto 
alla chiesa, a Torino. 
__—__—-___T 


FAVOREVOLE OCCASIONE, pa 
cedere al 1° maggio prossimo venturo 
Alloggio di 7 camere con corridoio in- 
terno, soffilta e cantina, elegantemente 
tappezzato; acqua in casa; esposizione 
a mezzodi; bei prospetti di veduta, la 
collina e le alpi. ? 

Casa Mongenet, strada Cernaia, n, 14, 
piano 4° a destra. i 

Visibile ogni giorno da mezzodì alle 
cinque. ; 


PASTIGLIE MINISTRES 


(Bonbon pectoral, Suisse) 

Per la voce, i raffreddori, le raucedini 
e tutte affezioni di petto. — Prezzo 
fr. ® 50. Deposito generale a Parigi 
alla farmacia Perdriget (58 bis, rue de 
la Chaussée d'Antin), — Agente com- 
missionario a Torino D. MONDO, via 
dell'Ospedale, è. Vendita presso il far- 


macista Bonzani. 


pe-DortoR. FRANCK 


I soli autorizzati; sì distinguono dalla 
contraffazione per unlibro-istruzione stam- 
pato alla Tipografia Lexonxanr, che dee 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 
si trovano lungamente dettagliate le pro- 

rietà di questo prezioso purgativo. — 

Parigi indirizzarsi al signor LevÉviLLE, 
direttore degli ufilzi della farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 45. Prezzo fr. 150. 

Agente commissionario in Italia D. 
MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi: Torino, da Depanis e da Bon- 
zani: Alessandria, Basilio; Genova, V'e- 
Negri; Casale, Comolli, Bava; Chivasso, 
Ferreri; Guastalla , De-Negri; Novara, 
Caccia; Intra, L. Caccia; Lugano. Uboldi; 
Novi, Ospedale militare: Vercelli, Berte- 
letti; Milano, Zanetti; Modena, farmacia 


“ S. Geminiano. 


| POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


PER. FABBRICARE 


Pain 
#0R PIU FREDDO Al Pigohi 
mediante le Solette Iglenia 

di crine e colidrofugo Lacroix > 
Br. s. g. d. g. Medaglia d’ar, 
solette rifiutano l’'umido di "ene ta 
si piedi il loro calor. naturale, Fano 
Pass. Choiseul, 72. — Vendita jin Tori: 
presso l'Agenzia D. Mondo 00 
Ospedale, n. 5. — Per donna g pai, 3 


fr. 2-20, ver uomo fr. 2,89, Sti 


framscea 
NOSTARDA fcsn 
digestiva, che e 
uno può fare da sè istantan La 
nica fabbrica in Francia pressg "RA 
Halliez (fanbourg St-Denis, 84 p SR. 
rivilegiata con medaglia di qa da 
Togni 1862. Questa Mostàr "3 86, 
para con Haggua calda — Rip Pre 
si trova. sul fiaschetto. — Espo iHloe 
Torino, presso l’Acsnzia DI uit. 
Ospedale, 5. — Fr. 130 la Bore 


=_= 

Menzione onorevole all'Erposir oxe di Lod ipy 
Nessuna Succursale 

{nè in Francia, nè all'estero 


di NIELiSg4 
È AGQUA dei 
î Carmelitani 
BOYER Paris, rue 
Taranne, 
7 controapoplessie, para 
” mal di mare, cholera, va. 


sl Pressol’Agenzia D, 
Torino, via dell'Ospetanot 


ngi ri sità </STRIRN 
; degli occhi 
HALATTIR adieinente coll'AGGUI 
CELESTE del D.r Rousseau; cataratta 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali; jp 
fiammazioni, ecc. Essa fortiltea la visk 
debole, distrugge la gotta serena ecal 
Ì più vivi dolori. — Parigi, Bon fam, 
rue des Sts-Pores. — Prezzo L. Him 
rino, da Bonzani e da Depanis, e dilla 
Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedàly;g, 


TOELETTA ss... BOCCA 
* Cosiposti qui Do. Afeane 


membro dell’Accademia imp. di me: 


dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano j 
denti senza portar loro alcuna altera: 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L’O@ontima nevtra 
lizza il principio acido considerato a 
neràlmente qual causa essenziale la 
carie, e l’IBisim rimpiazza in mod 
vantaggioso tutte le acque dentifritià 
conosciute. -— Prezzo dell’ Qdovliy 
L. 3.50, dell’Elisir L. 3:50. —® 
rigi, rue St-Honoré, n. 158, — 
sito presso l'Agenzia D. Mondo, fn 

ino, via dell'Ospedale, n. 800 


L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTENE 


. Basta versare un poco d'acqua calla su questa polvere per fabbricare, 
inchiostro il più perfetto, che Scorre fimpidy e netto sulla carta, non ossida 
le penne e si mantiene costantemente néro e Ineido, i 
Non mai inchiostro cli pne finora il più alto grado di perfezione come 
questo, confezionato colla Polvere vegetale cconomiee, il quile 
Vince tutti gli inchiostri d'oltra Manica e della Senna, ed cfTre quanto di 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici net i, 
banchieri e commercianti, è tutti coloro che per ragion d'ufficio sono qcete 
pri in continua scritturazione, 
Gera ogni COLOETa IRA a spriatizio che non copiativo: Li 4% 
gni chil.gramma di polvere dà 11 a 12 litri d’inchi copiati: 
è Se 6 due d'inchiostro copiativo, si IReAioateo n n 
l, spedisce per tutto il regno franco di po; iaci di 
mittente, ai seguenti Fe Le ile piacimento 


Affrancato Non affrancatò 
4 Chilogramma L. 17 4 Chilogramma . L'B= 
12 » ».9 » » ba 


Al » ii 


» 5 » si 
Si tiene pure un deposito d'inchiostro estratto dalla Polvere co 
È Ù stro es a pegetale econo: 
mica, al prezzo di L. 4 25 al Chilogramma. Mis 


Sv vende all'ingrosso presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26) Torinò. 
2 = RENE AA ti 


MACCHIE DI GRASSO, POLVERE MINERALE SOM 


| per, togliere le macchie sopra. qualunqu 
Ano, senza alterarno il colore. Questa polvere ha la A als 
Uutti i corpi grassi senza lasciare la menoma traccie. Operazione facilo e poll 


{ Prezza della scatola cent. 6®, 
Ven desi all'Agenzia D. Miomie, Torino, via dell'Ospedale, n.d. 


LE MISSIONI ITALIANE 


AL SECOLO XIX 
Centesimi 40° franco di posta. 


Rivolgere le. domande all’EMPORIO LIBRARIO di Fetice. Bonn 6 Com)» 


Via Barbaroux, N. 20, Torino. 
_—__emterve on nani ii e 


i REVOLVERS A 600! 
Movimento continuo (5/5 tem EMANAE 
i garantiti per la loro qualità. 

» Bevelvers dei calibri 98 


58 millimetri, L. 65 caduno, Per ceao4 
riche delle tre dimensioni, L 10 7 


a Re Fap i 
pà se signori Comandanti dei corpi, | 


facessero acquisto di più Revelvers p;j iali, i 3 
a to di pìù Bk si loro Uffizia 8? si far pi 
RO dell Amministrazione in.tre rate tobsit enti pagamento fogne 
NB. Si spediscono in provincia conti vaglia postale. — 1 deposito sì tot 
porvi dee pete rc DELE Che tiene pure un grande avvenimenti 

eg e ’ » 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse 

. TORINO, sotto i portici della Fi 
cl D a Fiera, num. 25. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 28 rosco. 


privilegiata, cho si aspro con g' i 
Inventore J: DERZENS, n. 22, rue de pi 
d'Eau, a Pa igi. — Questo piceolo mobile è der 
di un uso indispensabile. Tutte le. signore Meg 
h &verlo pala loro sie, tutti i fumatori nel loro 65, 
= Metto. ‘Di forma elegante, più o meno ri 
SS la Sputacchiera igienica trova il suo “plate tanto nella 5 
“A più semplice, quanto nel più risco salone. 
i na da L. 750 l’una.a L. 86 ed'oltre.— Deposito generale in Toripo presi 
gonzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 6. (Spedizione in provincia) 


tano 


SPETACOHEERA IGIENICA, 


legge | 


che sj 


